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È sempre la solita storia. Ogni anno ci si ritro-
va a dover fare i conti con ciò che è stato, sti-
lando un bilancio esistenziale dei mesi appe-
na trascorsi. Forse perché guardare indietro è
l’unico modo per poter andare avanti. La
base su cui costruire qualcosa è sempre fatta
delle conquiste, ma soprattutto dagli errori, in
cui ci siamo imbattuti in passato. L’esperien-
za, infatti, sembra l’unico modo per cementi-
ficare i tasselli che costruiranno il futuro di ognu-
no di noi. 
Il 2013 è stato un anno di grandi cambiamenti
ed enormi sfide, ma sostanzialmente è stato un
anno in salita. La crisi stringente non ci ha ab-
bandonato, altre aziende hanno chiuso, altri po-
sti di lavoro sono stati lasciati vuoti. La scena
politica è cambiata su più fronti, ma quello che
appare è che se da un lato ci si è lasciati – in par-
te – alle spalle il clima da barzelletta che si era
venuto a creare negli ultimi anni, dall’altra si con-
solida un modello di promozione elettorale da
parte dei futuri candidati premier che continua
ad accostarsi alle dinamiche televisive, a quel-
le modalità comunicative che sono proprie di
un mattatore, di uno showman a tutti gli effetti.
È molto triste che le persone non sappiano im-
parare dai propri errori e che decidano, invece,
di appiattire il loro bagaglio esperienziale a fa-
vore di un divertimento mediatico che, ormai,
dovrebbe essere ben più che obsoleto. È triste
perché l’Italia ha tirato la cinghia fino all’ultimo
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La Chiesa è situata in via delle Belle Arti,
nel quartiere Pinciano. Essa prende il
nome da un’immagine della Madonna che
fin dal tempo del Medioevo era partico-
larmente venerata. L’effige venne ritrovata
sotto l’arco di un cavalcavia a volta a bot-
te, collegante la villa Poniatowski con la vil-
la Giulia. Questo cavalcavia era denomi-
nato, per l’appunto, “arco oscuro”. L’im-
magine, nel 1797, venne posta in questa

piccola chiesa, all’epoca chiamata “Sacellum
Matris Divinae Providentiae”. Al suo in-
gresso, sull’architrave, si trova lo stemma di
Papa Innocenzo XI, risalente al 1686. L’e-
dificio si compone di due ambienti barri-
cati esternamente da una cancellata che ri-
sale agli anni Settanta del Novecento. Il pri-
mo ambiente che funge da pronao, dove
sono custoditi diversi ex voto per grazie ri-
cevute, presenta un mosaico moderno sul-

la parete di fondo che ritrae l’Annunciazione
e che prosegue nel secondo ambiente, se-
parato da un’altra cancellata dove è mura-
to l’Arco Oscuro e dove è ancora posta l’an-
tica immagine della Madonna. Questo se-
condo ambiente è in realtà l’antica chiesetta
costruita nel 1797, ovvia-
mente mutata nel suo aspet-
to originario, dove si trovano
14 stazioni della Via Crucis
che adornano le pareti. 
Nel giornale di Roma datato
30 Settembre 1797 sono ri-
portate le notizie sulla sua
fondazione: “Fra Giovanni
Andrea Michelotti, volendo
porre in luogo più decente
una miracolosa immagine tol-
ta dal Tabor, dal luogo angu-
sto dove era collocata, nell’i-
stesso luogo si diede a scava-
re nel tufo a forza di scalpel-
lo e ricavò una mediocre cap-
pelletta e questa ridotta al ter-
mine, abbellita e ornata con
l’aiuto dell’elemosina di mol-
ti benefattori, in particolare
vignaioli di quei dintorni, e
domenica 10 settembre ne
fu fatta con la prescritta ceri-
monia la solenne benedizione.

Il giorno poi del-
la domenica 24,
essendo stata col-
locata la sacra im-
magine sopra una
vaga macchina in
Santa Maria del
Popolo, fu ripor-
tata con solenne
processione alla
predetta cappel-
la”. Quel frate
continuò ad oc-
cuparsi del san-
tuario e più tardi
arrivò anche a
collocare intorno
all’immagine, sul-

le due pareti laterali “14 stazioni della Via
Crucis facendo ardere avanti a ciascuna di
esse una lampa: esse servivano così a ri-
schiararlo”. Ancora oggi ci sono queste lam-
pade eterne di fronte a ciascuna stazione.

Emanuela Maisto

Per la tua pubblicità 347 6079182
commerciale@urloweb.com

STORIE E MISTERI

Grazie a Vitruvio sappiamo che Archime-
de avrebbe cominciato ad occuparsi di idro-
statica quando il re Gerone II gli aveva chie-
sto di verificare se una corona fosse stata
realizzata in oro puro o con altri metalli. Lo
scienziato avrebbe scoperto
come fare durante un bagno,
notando che la sua immer-
sione nell’acqua causava
l’innalzamento del suo livel-
lo. Ne sarebbe rimasto così
entusiasta da uscire dall’ac-
qua e correre nudo per le
strade di Siracusa gridando:
“Heureka!” (Ho trovato!)
Il problema sarebbe stato ri-
solto misurando i volumi del-
la corona e di un uguale peso d’oro im-
mergendoli in un recipiente colmo d’acqua
e misurando l’acqua traboccata. Gli stori-
ci però trovano questa spiegazione poco
convincente sia perché comporta un erro-
re troppo grande e sia perché non ha al-
cuna connessione con gli studi di idrosta-
tica di Archimede. Secondo una ricostruzione
più credibile la corona e un uguale peso d’o-
ro sarebbero stati pesati immergendoli en-
trambi in acqua. Se la corona fosse stata

d’oro puro la bilancia sarebbe stata in equi-
librio, ma si abbassò dalla parte dell’oro.
Se ne dedusse che, essendo i pesi identi-
ci, se la corona aveva subito una spinta ver-
so l’alto maggiore, doveva avere un mag-

giore volume, il che com-
portava che era stata rea-
lizzata con metalli aventi
densità minore dell’oro.

Archimede avrebbe inven-
tato gli Specchi Ustori co-
stituiti da almeno ventiquat-
tro grandi specchi piani di-
sposti in una figura esago-
nale e rotante su un palo fis-
sato al terreno. Lo specchio

centrale dirigeva il raggio solare riflesso sul-
l’obiettivo nemico, mentre gli specchi late-
rali convergevano con un sistema di cinghie.
Grazie ad essi lo scienziato avrebbe bru-
ciato le navi romane. Secondo alcuni sto-
rici tuttavia le fonti che riportano notizie su-
gli Specchi Ustori sono poco credibili. Sem-
bra che lo scienziato avrebbe effettivamente
bruciato le navi romane, ma utilizzando armi
da getto in grado di lanciare sostanze in-
cendiarie.

Al via la storia

Questa bella strada è situata nel quartie-
re Flaminio e si estende da via Flaminia a
via Gian Domenico Romagnosi. È intito-
lata al penalista di Lucca vissuto tra il
1805 e il 1888, autore di vari trattati di
diritto penale e docente a Pisa. La via era
detta nel 1800 dei “Bagni” perché con-
duceva ad un grandioso stabilimento bal-
neare posto sulla riva del Tevere con
annessa piscina. Era stato inaugurato nel
1873 ma pochi anni dopo dovette chiu-
dere per la spietata concorrenza che gli
fecero altri stabilimenti simili sorti dopo,

specialmente quello di Ripetta chiamato
“Ninfa Egeria”. In questa via fu fondata
la rivista “Arte” (poi “Archivio Storico
dell’Arte”) diretta da Adolfo Venturi e
Domenico Gnoli. Qui vi ebbe sede
anche la Società Velocipedistica Romana
e vi sorgeva la palestra ginnica dei cele-
bri acrobati fratelli Possenti. Qui le
Società Operaie Italiane (il Partito
Repubblicano) tennero il loro XII
Congresso, nel quale fu eletto presidente
onorario Giuseppe Mazzini.

Emanuela Maisto
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MAGLIANA - Sorgerà a Magliana, nel-
la zona di Pian due Torri, il nuovo Par-
co Fluviale del Tevere. L’innovativo pro-
getto è stato inserito nel novero degli in-

terventi finalizzati alla riqualificazione di
un quadrante la cui veste è destinata a
cambiare profondamente. Maurizio Ve-
loccia, Presidente del Municipio XI,
spiega la genesi di una struttura orienta-
ta alla valorizzazione di
un’area la cui naturale
conformazione favorisce
la creazione di uno spa-
zio in cui conciliare la ri-
scoperta del territorio a
momenti prettamente ri-
creativi: “L'azione di re-
cupero dell’area Golena
Nuova Magliana del Te-
vere nasce nel 2007 gra-
zie ad un finanziamento
regionale ed al Munici-
pio, che l’ha fortemente voluta e cofi-
nanziata. L’ansa naturale che si forma in
quel tratto di fiume costituisce un’area
con uno straordinario potenziale pae-
saggistico e naturalistico”. In tale pro-
spettiva il Parco rappresenterebbe il per-
fetto prosieguo degli interventi già avviati
nel quadrante: “Attra-
verso la realizzazione
di un sistema ciclo-
pedonale ed escur-
sionistico - afferma
Maurizio Veloccia -
si potrebbe effettua-
re un naturale colle-
gamento con l’ulti-
ma parte della pista
ciclabile che si trova
a pochi passi dall’an-
sa. Il nostro obiettivo è infatti quello di
riuscire a restituire l’area golenale della
Magliana Nuova ai cittadini, sottraendola
al degrado e all’abbandono, così da rea-
lizzare un grande polmone verde real-
mente fruibile per il quartiere”. Nel pro-
getto del Parco Fluviale del Tevere si scor-
ge l’intenzione di creare un’area poli-

funzionale all’interno della quale possa-
no confluire disparate fasce d’età. Secondo
il Presidente “il Parco sarà ricco di atti-
vità: ippovia, aree verdi destinate ai pic-

nic, al gioco e alla cinofilia. Conterrà an-
che un campo da calcetto in sabbia, un
percorso ginnico, giochi d'acqua e arene
all'aperto per proiezione di film, concerti
o per spettacoli”. Un polmone verde

perfettamente integrabile
con i nuovi spazi creatisi
nella zona di Arvalia,
considerato organo vita-
le per il respiro di un
territorio affaticato dal
disagio dilagante: “A mar-
zo verrà consegnato il
primo chilometro del
parco, realizzato intera-
mente con materiali eco-
compatibili e rispettosi

della flora fluviale - prose-
gue Maurizio Veloccia - gli interventi che
si stanno ultimando, hanno riguardato la
bonifica della golena e tutte le opere pro-
pedeutiche alla realizzazione delle rampe,
degli accessi e degli spalti. In contem-
poranea all’apertura organizzeremo un la-
boratorio sperimentale di manutenzione

e gestione, a cui parteci-
peranno anche i cit-
tadini e le scuole: il
completamento del
parco è per noi una
priorità ma lo è an-
cora di più la sua tu-
tela, per evitare nuo-
ve forme di degrado e
garantire la sua piena
fruibilità”. Plaude al-
l’iniziativa anche Mar-

co Campitelli, Portavoce Primavera Na-
zionale del Municipio XI: “Ottima ini-
ziativa, soprattutto per chi come noi ha
sempre raccolto le lamentele del quartiere.
Lo stato di abbandono totale in cui ver-
sa il territorio rende necessarie simili ope-
re, soprattutto in considerazione dei re-
centi fatti di cronaca in base ai quali ben

4 cadaveri risultano essere stati scaricati
nel Tevere proprio in quella zona”. Nel-
la sua analisi Marco Campitelli non na-
sconde i dubbi legati alla concreta rea-

lizzazione del Parco stesso: “Vorremmo
semplicemente capire come funzionerà,
chi si occuperà della gestione e della ma-
nutenzione. A Magliana non serve una
promessa ma una certezza”. Ancor mag-
giori sono le perplessità di Alessio Mari-
ni, Consigliere del Movi-
mento 5 Stelle al Muni-
cipio XI, le cui parole
evidenziano il timore di
trovare nell’iniziativa
l’ennesima bolla di sapo-
ne, la cui evanescente
nobiltà possa finire ine-
sorabilmente nel nulla:
“Come sempre è tutto
molto vago. I progetti di
riqualificazione della zona partono dal
lontano 1995 ed oggi si arriva a dire che
il Ponte della Scienza e i lavori al Lun-
gotevere Gassman hanno migliorato la
qualità della vita del quartiere. Niente di
più falso! Nel primo caso infatti dobbia-
mo riferirci ad un’infrastruttura inaugu-
rata praticamente da tutti, da Alemanno

a Paris a Veloccia stesso, ma che è anco-
ra chiusa, anche se tutti continuano a pas-
sarci abusivamente; il Lungotevere Gas-
sman, invece, è uno schifo e ad oggi è più

o meno la terra di nes-
suno”. Secondo il Con-
sigliere partendo da si-
mili presupposti diven-
ta impossibile ragiona-
re in prospettiva se pri-
ma non si risolvono i
problemi più urgenti
del quadrante: “Perso-
nalmente credo che pri-
ma di vedere risultati
tangibili passeranno an-
cora anni, d’altra parte
i protagonisti istituzio-
nali e politici sono sem-
pre gli stessi, tanto che

non riesco a vedere perché
le cose dovrebbero davvero cambiare”. A
giudizio del rappresentante del Movi-
mento 5 Stelle risiede proprio nelle isti-
tuzioni il concreto problema che impe-
disce di portare a termine la realizzazio-
ne di opere pur necessarie alla comunità:

“Siamo in mano a per-
sonaggi deboli con i
forti e forti con i de-
boli. Quella che do-
vrebbe diventare ‘La
riva dei teatri’ è solo un
bel nome. L’Accademia
d’Arte Drammatica Sil-
vio D’Amico ha avuto
in gestione uno stabile

dell’ex Miralanza che
invece è occupato da senza fissa dimora”.
Fiducia e scetticismo: due facce di uno
stesso Municipio che si proietta nel nuo-
vo anno lanciando sfide coraggiose, so-
stenuto dalla volontà di smantellare le
contraddizioni di un sistema politico
non più sostenibile.

Simone Dell’Unto

Il progetto di riqualificazione interesserà un’ansa del Tevere
nella zona di Pian Due Torri: sarà un’area verde polifunzionale

3web.com MUNICIPIO XI

Parco Fluviale Tevere: a marzo il primo chilometro

Veloccia: “Il
completamento

del parco è per noi
una priorità ma lo
è ancora di più la
sua tutela, per evi-
tare nuove forme
di degrado e garan-
tire la sua piena

fruibilità”

Marini: “Credo
che prima di vedere
risultati tangibili
passeranno ancora
anni, d’altra parte i
protagonisti istitu-
zionali e politici
sono sempre gli

stessi”

Campitelli:
“Vorremmo semplice-
mente capire come fun-
zionerà, chi si occuperà
della gestione e della
manutenzione. A

Magliana non serve
una promessa ma una

certezza”

Giornata di presentazione del progetto del Parco Fluviale del Tevere



LAZIO - Le ultime settimane hanno visto dap-
prima l’avvicendamento nei vertici dell’Ama
e poi l’arresto, il 9 gennaio scorso, di Manlio
Cerroni, patron della Co.La.Ri.,
e di altre sei persone, tra cui
l’ex Presidente della Regione
Lazio, Bruno Landi. Le inda-
gini coordinate dagli uomini
del NOE hanno portato al-
l’accusa di associazione a de-
linquere finalizzata al traffico
di rifiuti e truffa, nonché all’i-
scrizione sul registro degli indagati di ben 21
persone, compreso l'ex Presidente della Re-
gione, Piero Marrazzo, che firmò nel 2008 l'or-
dinanza che permetteva a Cerroni di costrui-
re il termovalorizzatore di Albano, nonostante
la scadenza dei poteri commissariali. Tra gli ele-
menti delle indagini, oltre l’impianto e
la discarica di Albano, c’è anche il sistema
di accordi e contatti con politica e isti-
tuzioni e gli scavi sull’area di Monti del-
l’Ortaccio, che per gli inquirenti sono
stati “condotti al punto di abbassare la
quota di fondo di scavo della cava
Monti del Lumacaro (area adiacente og-
getto di richiesta di autorizzazione per
la discarica) al di sotto dei limiti con-
sentiti, determinando così la illecita de-
viazione della falda acquifera”. Il riassetto
Ama è avvenuto all’indomani degli
scandali e delle vicissitudini che hanno
portato a parlare nuovamente di “emer-
genza rifiuti” durante le festività nata-
lizie. Le strade della Capitale, sommer-
se di rifiuti, sono state anche lo scena-
rio di una breve “passeggiata” del Sin-
daco Marino nelle periferie: “Ho veri-
ficato in prima persona lo stato di alcune
strade – ha riferito il Primo Cittadino -
Trovo Roma pulita solo nei luoghi teatro di
eventi e nelle arterie principali. È inaccettabi-
le. L’Amministrazione ha fatto la sua parte, re-
cuperando fondi straordinari per il decoro, ma
Ama non si sta dimostrando all'altezza del com-
pito”. La municipalizzata, in attesa da ottobre
del nuovo vertice, si è dovuta “destreggiare” tra
i depositi di rifiuti al collasso e gli impianti di
smaltimento chiusi nei giorni
festivi, il tutto con un tocco di
colore che ha fatto il giro del
mondo: parliamo delle im-
magini dei maiali che alle-
gramente pasteggiavano con
l’immondizia dei romani. È in
questo clima che, il 9 gen-
naio, c’è stata la nomina alla
Presidenza del Cda di Ivan
Strozzi, con la carica di Presidente e Ammi-
nistratore delegato, affiancato dai due dirigenti
del Comune. “Credo che la città di Roma –
ha affermato il neo Presidente durante la con-
ferenza stampa in Campidoglio - potrà esse-

re nell'arco di 12-24 mesi la prima città dove
la raccolta differenziata procede a ritmi elevati".
Un segnale nei confronti della cittadinanza che,

se non darà immediatamente i
suoi frutti, rimarrà solo sim-
bolo della disfatta del sistema
rifiuti. Soprattutto per quei
Municipi inseriti nel nuovo si-
stema di porta a porta, che
hanno visto relegare il perio-
do natalizio come un’emer-

genza imprevedibile. Nessuno
poteva immaginare, oppure sì, che in quei gior-
ni di festa in cui le famiglie si radunano per
mangiare assieme, scartare i regali e produr-
re tanta immondizia, i rifiuti si sarebbero ac-
cumulati nelle nostre strade. Da tutta la città
sono partite segnalazioni alle centrali opera-

tive di Ama, tanto da far ancora una volta gri-
dare all’emergenza. In particolare nel Muni-
cipio IX gli accumuli hanno fatto infuriare la
cittadinanza. Dall’opposizione municipale è
stata anche protocollata una richiesta per un
Consiglio straordinario sul tema della diffe-
renziata: “A nostro parere si sta facendo un la-
voro al di sotto delle aspettative – spiega il Con-
sigliere al Municipio IX di Fi-Pdl, Massimi-

liano De Juliis – Ci troviamo
con un’amministrazione con-
dannata a rincorrere sempre,
nonostante l’impegno dei cit-
tadini”. Secondo De Juliis il
problema non riguarderebbe
soltanto la raccolta dei rifiu-
ti: “Non è un problema del-
le periferie, le segnalazioni

arrivano da tutta la Capitale.
Inoltre coinvolgono anche il decoro delle stra-
de e dei marciapiedi, lasciati all’abbandono”.
Questo, secondo il Consigliere, sarebbe do-
vuto al “salto” di alcuni turni di raccolta e al
consecutivo degrado dei sacchetti di im-

mondizia: “Con la raccolta porta a porta l’A-
ma non ha fatto i conti con le sue possibilità
interne, il territorio di cinque Municipi è enor-
me, ma stupisce che un Sin-
daco solo dopo otto mesi si
accorga della problematica e
dia la colpa ad Ama. Sicura-
mente bisogna puntare ad
una riorganizzazione della
società, ma anche le istitu-
zioni devono fare la loro par-
te”. Tra le soluzioni il Consi-
gliere De Juliis sottolinea che l’ausilio di coo-
perative per la raccolta dei rifiuti sarebbe l’ul-
teriore errore di questa amministrazione:
“Ad oggi esiste un contratto di servizio da ri-
spettare, non si possono spendere 5 mln per
delle cooperative che facciano il lavoro del-

l’Ama. Si aggiungono solo altri problemi di
comunicazione tra i vari attori: c’è da riorga-
nizzare l’Ama, ma non aggiungiamo caos al
caos”. Molto negativo nei confronti dell’o-
perato di Ama, soprattutto nel periodo na-
talizio, anche l’Assessore all’Ambiente del Mu-
nicipio IX, Alessio Stazi, che ricorda come dal-
l’Assessorato capitolino siano arrivate molte
sollecitazioni nei confronti della municipa-
lizzata: “Anche Estella Marino
aveva richiesto ai vertici di
Ama una maggiore atten-
zione per il periodo delle fe-
stività natalizie. Questo input
avrebbe dovuto portare ad un
potenziamento, ma pur-
troppo le speranze dell’As-
sessorato sono state disattese su
tutto il territorio cittadino”. Anche secondo
Stazi infatti il problema ha riguardato tutta la
Capitale: “Le criticità poi sono state più evi-
denti con il porta a porta, dove si sono ac-
cumulati rifiuti sotto ogni portone”. Il pro-
blema avrebbe riguardato principalmente la

turnazione: “Non si può pensare di ridurre i
turni – spiega Stazi – per un servizio essen-
ziale”. Le richieste e le raccomandazioni nei

confronti dei dirigenti di zona
sarebbero arrivate anche dal
Municipio IX, che aveva ot-
tenuto rassicurazioni sulla
previsione di accumuli: “Pur-
troppo la situazione è dege-
nerata – seguita l’Assessore –
Abbiamo quindi ottenuto un

servizio straordinario di recu-
pero a partire dal 26 dicembre”. L’indignazione
dei cittadini si è palesata anche attraverso le
moltissime fotografie postate sul web, che han-
no rilevato situazioni di accumulo ai limiti del-
la decenza. “Condividiamo le rimostranze –
aggiunge Stazi - Il compito delle istituzioni è

di dare indirizzo e controllo al lavoro
della municipalizzata. Diamo un giu-
dizio negativo sull’andamento del ser-
vizio su tutta la Capitale”. All’Assesso-
re abbiamo poi chiesto una valutazio-
ne degli episodi di ritiro indiscrimina-
to della differenziata riportati da mol-
te testate: “Questa vicenda consolida il
giudizio di fine anno: ai cittadini non
posso che dare un 8 per la costanza che
stanno dimostrando; mentre per l’Ama
non posso andare oltre il 4, per l’inca-
pacità di portare avanti un servizio or-
dinario – aggiunge - Sul fatto in que-
stione è necessario che venga aperta
un’indagine da parte di Ama, per ana-
lizzare il contesto dell’episodio. Nel caso
in cui siano stati conferiti assieme i ma-
teriali a causa dell’inquinamento dei cas-
sonetti – la presenza cioè di immondi-
zia non differenziata - bisognerà far ca-

pire alla popolazione che quanto fatto rien-
tra nella gestione del porta a porta, visto che
inquinare un intero carico porterebbe un mi-
nore riciclo. In caso contrario si tratta di un
fatto gravissimo che andrà assolutamente
sanzionato”. Sembra ancora lungo il percor-
so di rodaggio per il piano di raccolta porta
a porta. Anche se molte delle criticità che ab-
biamo osservato negli ultimi mesi stanno pian

piano rientrando nella ge-
stione ordinaria, è bastato un
evento tanto “imprevedibile”
come il Natale a far saltare i
delicati equilibri che regola-
no la raccolta dei rifiuti.
Quei “ritmi elevati” nella
differenziata, prospettati dal

neo Presidente Strozzi, sem-
brano ad oggi tanto più necessari quanto si av-
vicina il momento dell’ingresso di altri Mu-
nicipi nel piano, per i quali l’attuale sistema
e lo sforzo fino ad oggi impiegato non potrà
di certo bastare. 

Leonardo Mancini

Caos rifiuti: arresti e indagini sul Sistema del
Lazio, con le feste va in emergenza la raccolta
Cerroni, il proprietario di Malagrotta, tra gli arrestati. Mentre il por-
ta a porta fatica ad ingranare, vengono nominati i vertici di Ama

Strozzi:
“Roma in 12-24
mesi sarà la

prima città dove
la raccolta diffe-
renziata procede
a ritmi elevati”

Marino:
“Trovo Roma
pulita solo nei
luoghi teatro di
eventi e nelle

arterie principali.
È inaccettabile”

ROMA4

Stazi:
“Giudizio di fine
anno: ai cittadini 8
per la costanza,
all’Ama 4 per l’in-
capacità nel servi-
zio ordinario”

De Juliis:
“L’Ama non ha

fatto i conti con le
sue possibilità

interne, il territorio
di cinque Municipi

è enorme”
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OSTIENSE - Negli ultimi mesi si è parla-
to spesso del quartiere Ostiense come luo-
go di innovazioni e riconversioni. È però l’in-
tervento più importante dell’area a riporta-
re l’attenzione sul quadrante: la riqualifica-
zione degli ex Mercati Generali con il pro-
getto dell'architetto olandese Klaus Koohlaas.
La concessione, stipulata nel 2006, ha subito
una modifica nella primavera del 2012 at-
traverso la delibera comunale n.68. Princi-
pale effetto di questa revi-
sione è stata la diminu-
zione delle percentuali di
cubatura destinata alla
cultura e al tempo libero,
a favore di quella indica-
ta per il terziario. In que-
sta modifica sono stati
anche previsti degli one-
ri concessori per la Lamaro
S.p.A. dei fratelli Toti, relativi alla sistema-
zione di via Negri e della viabilità di via
Ostiense per il tratto antistante gli ex Mer-
cati Generali. Queste modifiche avevano ali-
mentato la polemica da parte del Municipio
VIII, con l’allora Amministrazione Ale-
manno, accusata di aver svenduto il progetto
della città dei Giovani. Nelle ultime settimane
però la situazione degli ex Mercati Genera-
li è tornata a muoversi, in primis con la con-
clusione dei lavori di realizzazione del nuo-
vo centro anziani in via Negri. Le sale (in to-
tale circa 400 mq) non sono state però an-
cora prese in carico da parte del Municipio,
che attende della documentazione. Ma non
sembra essere solo questa la novità, infatti ci
sarebbe una nuova richiesta di modifica del-
la convenzione da parte del costruttore,
che andrebbe a rivedere gli equilibri sulle per-
centuali. Di questa nuova variazione ha
parlato, in Commissione Urbanistica al
Municipio VIII, l’Architetto Luigi Caruso,
del Dipartimento Urbanistica del Comune
di Roma, che ha spiegato come una nuova
modifica sia possibile grazie all’art. 4 della
convenzione, che permette di rivedere il pro-
getto per il riequilibrio economico e finan-
ziario dell’intervento a causa di eventi sorti
in corso d’opera. A portare ad una nuova ri-
chiesta di rivisitazione della convenzione sa-
rebbe stata l’apertura, a poche centinaia di
metri in linea d’aria, del megastore Eataly, che
potrebbe assestare un duro colpo alla com-
ponente di ristorazione (dal 10% di cubature
dell’ultima variante all’8%) in programma ne-
gli ex Mercati, anche in vista della realizza-
zione di un nuovo cavalcaferrovia pedona-
le (per il quale dovrebbero essere già stati stan-
ziati dei fondi da Roma Capitale) che col-
legherebbe via Francesco Negri con via Gi-
rolamo Benzoni, a due passi dal gigante del-
l’eno-gastronomia. Inoltre a ridursi drasti-
camente, di circa 21 punti percentuali, po-
trebbero essere anche le aree destinate al ter-
ziario (dal 26% di cubature al 5%), che ce-
derebbero circa 15.200 mc ad un nuovo pro-
getto: uno studentato approssimativamente
di 500 posti. Nell’area in cui dovrebbe sor-

gere, con cinque sedi dell’Università Roma
Tre nell’arco di poche centinaia di metri, po-
trebbe rilevarsi una struttura di grande uti-
lità. Le richieste che arrivano dall’Assessorato
all’Urbanistica di Roma Capitale sarebbero
però quelle di mantenere un costo calmie-
rato per gli alloggi, anche per ridurre e com-
battere il mercato sommerso degli affitti in
nero. Un aspetto questo che potrebbe infi-
ciare il vantaggio economico dell’interven-

to per i privati. Le altre ri-
chieste portate avanti dal-
l’Assessorato all’Urbani-
stica riguarderebbero la
possibilità di mantenere le
modifiche delle percen-
tuali al di sotto della soglia
oltre la quale ci sarebbe bi-
sogno di coinvolgere il

Consiglio Comunale, ope-
razione che potrebbe allungare ulterior-
mente i tempi dell’opera. Altra condizione
potrebbe riguardare l’art. 4 della convenzione,
causa delle modifiche al progetto. L’idea sa-
rebbe quella di bloccarne la validità nei tre
anni di erogazione degli investimenti. Su que-

sto tema c’è da ricordare anche l’interesse del-
l’Amministrazione Comunale a far sì che gli
interventi siano validi e proficui. Infatti, se
la gestione del nuovo polo sarà garantita ai
privati per sessant'anni, all’indomani di
questa scadenza l’intera struttura tornerà nel-
le mani di Roma Capitale, che la metterà a
bilancio. La progettazione deve quindi man-
tenere l’occhio sul lungo
periodo, senza dimen-
ticare l’immediato in-
teresse della cittadi-
nanza e dei residenti
che dal 2007 vivono
con un enorme can-
tiere a ridosso delle
abitazioni. L’altra ri-
chiesta dell’Assessora-
to comunale infatti ri-
guarderebbe il crono-programma degli in-
terventi, che dovrebbe presentare la con-
temporaneità nella realizzazione delle ope-
re culturali e di quelle commerciali. Sulla pos-

sibilità di modifica al progetto abbiamo ascol-
tato il Presidente del Municipio VIII, Andrea
Catarci, che si è detto favorevole all’inseri-
mento di uno studentato, pur mantenendo
una posizione ferma nei confronti di ulteriori
tagli alle percentuali di cubature culturali del-
l’opera: “Lo studentato è sicuramente un ar-
ricchimento del progetto, purché venga
vincolato a degli standard sociali e magari ge-
stito dall’AdiSU – l’Ente per il diritto agli
Studi Universitari - o in con-
venzione”. Una opinione
questa condivisa anche dal
Capogruppo municipale di
Nuovo Centro Destra, An-
drea Baccarelli: “L’ipotesi
ci trova favorevoli e siamo
convinti che il cantiere vada
concluso. Rappresenta una
ferita aperta nel cuore della città da troppo
tempo non rimarginata con la presenza di ser-
vizi importati – seguita il Capogruppo in re-
lazione alle possibilità commerciali del qua-
drante - Eataly è un punto di eccellenza e non
andrà a pagare le conseguenze dei nuovi lo-
cali. La modifica del territorio ha portato in-

vece a rivedere la convenzione, più passa il
tempo maggiori saranno le problematiche.
Non si può pensare di effettuare modifiche
ogni anno, ma serve anche il dialogo con il
concessionario in reciproca collaborazio-
ne”. A non convincere la Presidenza del Mu-
nicipio VIII è la contropartita richiesta dal
costruttore per portare avanti questa modi-

fica: “Non possiamo ac-
cettare nemmeno un
punto percentuale sot-
tratto alla Cultura –
che nella proposta ve-
drebbe ridotte le cu-
bature dal 27% al
21% - che ha già su-
bito dei tagli. Rispetto
agli altri adeguamenti

è il Dipartimento che
deve valutare l’equilibrio dell’intervento – ag-
giunge - Un punto in meno alla Cultura e
ci sarà la mobilitazione dei cittadini”. In ri-
sposta a questa ipotesi il Consigliere muni-

cipale di Forza Italia, Simone Foglio: “In que-
sto modo si rischia di fare gli stessi errori del-
la ex Fiera di Roma, una iniziativa così im-
portante per il nostro territorio rischia per
l’immobilismo della Giunta Catarci di veder
rallentati i tempi di realizzazione. Bisogna
mettere la parola fine alla riconversione, fa-
cendo ripartire l’attività economica del qua-
drante. Ridare dignità ad un luogo che era
impresa e portava tanti posti di lavoro, per

farlo tornare a rappresenta-
re il cuore pulsante del la-
voro nella nostra città”.
Sono però i lati positivi
dell’intervento a far ben
sperare il Presidente Ca-
tarci nella riuscita delle
trattative sulla modifica

della convenzione: “Abbiamo
richiesto all’Assessorato comunale di forma-
lizzare la destinazione di 1500 mc alla nuo-
va sede del Municipio – da sempre prospet-
tata ma mai messa nero su bianco – Inoltre
entro gennaio si conta di aprire il nuovo cen-
tro anziani in via Negri, seppur in un con-
testo ancora di cantiere – conclude Catarci

- Anche questo è un segno significativo, la pri-
ma consegna alla collettività è un servizio pub-
blico, non un nuovo punto commerciale”.
Sempre dall’opposizione ma dai banchi dei
Consiglieri del M5S arriva però la critica nei
confronti della variazione: “Chiamare un cen-
tro commerciale la Città dei Giovani è inap-
propriato – sottolinea il Capogruppo, Car-
lo Cafarotti - Inoltre portare la riduzione dei
ricavi per via della crisi come elemento per
attuare una nuova revisione è una forzatura,
non si possono fare attualizzazioni di ricavi
su di una gestione di sessant’anni con i dati
della crisi di oggi”. Le trattative per la nuo-
va modifica alla convenzione si potrebbero
concludere nei prossimi mesi, saranno da va-
lutare gli effetti che questa nuova riorganiz-
zazione degli equilibri potrà portare. Solo al
momento della formalizzazione sapremo se
le richieste del Municipio VIII di non ridurre
ulteriormente gli spazi culturali saranno o
meno prese in considerazione.

Leonardo Mancini

Ex Mercati Generali: nuova modifica in vista
Dal costruttore la proposta di inserire nel progetto uno studentato

Catarci: “Ben
venga lo studentato,
ma a costi vincolati.
Un punto in meno
alla Cultura e ci

sarà la mobilitazio-
ne dei cittadini”

Foglio: “Bisogna
ridare dignità ad un luogo
che era impresa e portava
tanti posti di lavoro”.
Baccarelli: “Favorevoli

allo studentato, ma l’ope-
ra si deve concludere al

più presto”

Cafarotti: “La
riduzione dei ricavi
per via della crisi
come elemento per
attuare una nuova
revisione è una for-

zatura”

MUNICIPIO VIII

Il cantiere degli ex Mercati Generali 
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PISANA - All’interno del Municipio XII,
per l’esattezza nel quartiere La Vignaccia,
in zona Pisana, esiste un Centro Sportivo
Polifunzionale di grande rilevanza per il ter-
ritorio. La struttura si tro-
va in via Giannantonio
Serva, angolo via Balza-
retto, ed è un complesso
sportivo costruito nel-
l’ambito del Piano di
Zona F2 come opera a
scomputo a carico del
costruttore. L’iter am-
ministrativo in questi
casi prevede che le strut-
ture edificate seguendo
questo procedimento, una volta comple-
tate, vengano acquisite dall’ente di com-
petenza. Ciò per la palestra di via Balza-
retto è avvenuto con gran ritardo. Il Polo
infatti è stato collaudato e inaugurato tra

il 2006 e il 2007 sotto l’amministrazione
dell’allora sindaco Walter Veltroni ma la
sua presa in consegna da parte degli organi
competenti è avvenuta anni dopo. Si è do-
vuto aspettare l’insediamento della Giun-
ta comunale successiva, guidata
da Gianni Alemanno, du-
rante la quale la carica di de-
legato per le Politiche Spor-
tive era ricoperta da Ales-
sandro Cochi. “Solo allora –
ci dice quest’ultimo – è sta-
to sbloccato l’iter e l’im-
pianto sportivo è stato ac-
quisito prima a Patrimonio di
Roma Capitale ed in seguito come bene di
competenza del Dipartimento Sport”.
Ciò avveniva nel 2011. Ma nel frattempo
la palestra era rimasta abbandonata a se
stessa: tra il 2008 e il 2010 varie occupa-
zioni abusive e furti l’avevano portata ad
un degrado notevole al punto che per pro-
cedere al recupero del sito sono stati poi
stanziati 170mila euro. I lavori sono sta-
ti effettuati nei tempi ma per la messa in

funzione dell’impianto sarebbero necessari
ancora alcuni interventi. E per evitare nuo-
ve occupazioni è stato istituito un servizio
di guardiania per vigilare l’area.

Sempre nel 2011 il centro
era stato affidato in con-
cessione per un anno
all’Associazione Sportiva
Dilettantistica Arcadia; il
periodo di affidamento è
stato poi prorogato fino
al 20 settembre 2013.
Data la rilevanza dell’im-
pianto e le sue caratteri-
stiche strutturali, nel

2013 la Federazione
Pugilistica Italiana (FPI – CONI), ha
fatto richiesta di affidamento dei locali.
Richiesta esaminata e accolta con la deli-
berazione 223 della Giunta Capitolina in
data 22 maggio 2013 che “assegnava la

gestione alla Federazione Pugilistica
Italiana per un anno, periodo – si legge
nella Delibera – rinnovabile per un ulte-
riore anno”. La Federazione si è detta
disposta anche a finanziare gli ulteriori

lavori di ristrutturazione
necessari a rendere agibile
l’impianto.
La storia – già fino a questo
punto piuttosto intricata – si
è poi arricchita di un nuovo
capitolo a settembre 2013
quando, con un ordine del
giorno, il Municipio XII ha

richiesto al Sindaco e alla
Giunta che gli venisse affidata la gestione
dell’impianto sportivo di via Balzaretto.
La richiesta è stata quindi trasmessa
all’organo competente in tal senso, ovve-
ro l’Assessorato alla qualità della vita,
sport e benessere.
Quindi, da una parte c’è la FPI che ha
ricevuto ufficialmente in gestione il cen-
tro con la delibera di Giunta capitolina
(Alemanno) e successiva firma di un con-

tratto, dall’altra il Municipio che avanza
la richiesta di affidamento del luogo
all’attuale Giunta (Marino). 
Ma l’impianto è classificato come un
Centro Sportivo Polifunzionale, fatto
questo che non consentirebbe ad un ente
come il Municipio di gestirlo. La compe-
tenza della sua ammi-
nistrazione, infatti,
per legge dovrebbe
essere capitolina. 
Questa battaglia vede
impegnato il Muni-
cipio dal 2004, dice
Cristina Maltese, at-
tuale Presidente del
Municipio XII, anno
a cui risale la prima
richiesta di assegna-
zione dell’impianto da parte dell’ente ter-
ritoriale. Il polo è nato a seguito di un in-
tervento urbanistico come opera a scom-
puto, ricorda la Maltese che racconta
come all’epoca il progetto fosse quello di
costruire una palestra che non fosse un cen-
tro troppo grande per essere classificato
come “comunale” ma che nello stesso
tempo avesse le caratteristiche di un cam-
po regolamentare. “Nel 2008 il Diparti-
mento infatti classificò questa palestra
come polo di rilevanza Municipale – seguita
la minisindaco – A questo punto il Mu-
nicipio ne chiese l’acquisizione. Con la
Giunta Alemanno – incalza la Maltese –
l’impianto venne invece catalogato come
Polo Sportivo Polifunzionale, la competenza
della sua gestione è quindi passata nelle
mani del Comune”. Questo avveniva, dice
la minisindaco, contro il parere del Mu-
nicipio e degli atti prodotti in precedenza
dal Campidoglio e dal diparti-
mento competente della
precedente amministrazio-
ne. Recentemente il Muni-
cipio XII mediante un nuo-
vo atto ha sporto ulteriore
richiesta, questa volta alla
Giunta Marino, affinché la
gestione della palestra pas-
si nelle mani dell’ente terri-
toriale. Per far questo, racconta la Malte-
se, “il Municipio ha svolto un’azione di
pressione nei confronti dell’Assessore alla
qualità della vita, sport e benessere Pan-
calli”. Al momento in cui scriviamo, dice
la Maltese, “il Municipio è in attesa di un
atto di Giunta comunale che Pancalli ha
promesso accettando le nostre richieste”.
L’atto dovrà quindi provvedere alla modi-
ficazione della classificazione dell’impian-
to perché poi esso possa essere assegnato al
Municipio. “Questa – conclude – è una
grande vittoria del territorio”. Per quanto
riguarda la destinazione della palestra e le
attività che verranno portate avanti al suo
interno, ancora nessun dettaglio.

Abbiamo quindi chiesto all’Assessore Luca
Pancalli a che punto fosse l’iter della vi-
cenda, se fosse già stata presa una decisio-
ne in merito alla richiesta e quali fossero
le motivazioni in base alle quali si annul-
lerebbe l’affidamento dell’impianto de-
cretato con la deliberazione di maggio 2013

alla FPI nel caso venisse
accolta la richiesta del
Municipio. Non ab-
biamo ottenuto ri-
sposta a tutte le que-
stioni poste per im-
possibilità dell’Asses-
sore Pancalli a conce-
dere un’intervista ma
fonti interne all’As-
sessorato fanno sapere

che “è in corso la pro-
cedura per il trasferimento della struttura
al Municipio competente e la relativa ri-
qualificazione”.
“L’importante è che la palestra venga
messa al servizio dei cittadini quanto
prima e che altrettanto velocemente ven-
ga assegnata ad un’associazione autorevole
e che coinvolga il territorio”, afferma Mar-
co Giudici, Consigliere e Presidente del-
la Commissione Trasparenza al Municipio
XII. “Ritengo – seguita - che tra le varie
possibilità di scelta il Campidoglio abbia
la possibilità di dare un’opportunità alla
Federazione Pugilistica Italiana, un sog-
getto sportivo di rilevanza nazionale. Sa-
rebbe un onore poter ospitare nel nostro
territorio un organismo così importante”. 
Alessandro Cochi, ex Delegato alle Poli-
tiche Sportive in carica durante la Giun-
ta Alemanno ha parlato della situazione
e si è espresso dicendo: “Il buon senso vor-

rebbe che la gestione degli im-
pianti venga affidata a chi
ha le competenze umane,
tecniche ed economiche ol-
tre che istituzionali, per
farlo. Quello che è stato fat-
to da parte del Municipio è
un atto di arroganza”. A
commentare la situazione

ha contribuito la Federa-
zione Pugilistica Italiana, direttamente in-
teressata, che ha dato voce alla sua posi-
zione attraverso il Presidente del Comitato
Regionale FPI, Roberto Aschi, che affer-
ma: “La FPI contava molto su questo im-
pianto, a Roma infatti non ne esistono di
simili per il pugilato. Avevamo la possi-
bilità di usufruire del centro sportivo, ci
saremmo impegnati anche a finanziare i
lavori di ristrutturazione necessari per il
completamento della riqualificazione del
sito e a concedere al Municipio alcuni spa-
zi. Speriamo quindi che il tutto trovi una
soluzione diversa da quella che si sta pro-
spettando”.

Anna Paola Tortora

Centro sportivo via Balzaretto, a chi la gestione?
Le Giunte comunali che si succedono classificano la struttura in modo
diverso generando una battaglia tra Municipio e FPI per l’affidamento

MUNICIPIO XII

Maltese: “Nel
2008 il polo era del
Municipio, poi

Alemanno ne cam-
biò la classificazio-
ne per assegnarlo al
Comune. Riaverlo è
una grande vittoria

del territorio”

Cochi:
“Quello che è
stato fatto da
parte del

Municipio è
un atto di
arroganza”

Aschi (FPI): “A Roma
non esistono impianti
simili per il pugilato.

Avremmo anche finanzia-
to i lavori di ristruttura-

zione e concesso al
Municipio alcuni spazi.
Speriamo in una soluzio-

ne positiva”

Giudici:
“L’importante è
che la palestra
venga messa al
servizio dei citta-

dini quanto
prima”
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EUR – Continuano i lavori al Luneur che fan-
no sperare in una sua riapertura a metà anno,
come annunciato dal Presidente di Eur Spa,
Pierluigi Borghini, qualche tempo fa. Si spe-
ra, dicevamo, che il parco
dei divertimenti romano,
abbandonato da più di 5
anni, risplenda final-
mente di nuova vita. Ma
restano delle problema-
tiche irrisolte e preoccu-
panti che, a pochi mesi
dall’annunciata apertu-
ra, non possono essere
ignorate. 
Il Luneur è (anzi, era) il
parco meccanico più antico d’Italia e aveva chia-
ramente la vocazione di lunapark cittadino, ad
accesso libero, con attrazioni dedicate a tutte

le età. Oggi, dunque, si prospetta la riapertu-
ra ma di un luogo che non sarà più come era
prima – ed è bene precisarlo – ma sarà dedi-
cato ai bambini da 0 a 12 anni, divenendo un
Family Park. Maggiori dettagli sul nuovo
Luneur ci sono stati dati da Mauro Tagliacozzo,
Presidente della Commissio-
ne Urbanistica al Municipio
IX, che ci ha confermato la
nuova vocazione del parco
ed altri dettagli emersi du-
rante due incontri avvenuti
tra Municipio, Eur Spa e Lu-
neur Park: “Durante le com-
missioni abbiamo parlato
del discorso legato all’urba-
nistica, dunque gli accessi al
parco, la viabilità, i par-
cheggi. Durante il secondo in-
contro Luneur Park ci ha presentato il nuovo
progetto del parco, una planimetria su cui era-
no posti gli accessi e la dislocazione delle nuo-
ve attrazioni”. Quindi è emerso un “nuovo”
progetto, proprio la stranezza che ha sempre
lamentato Saverio Pedrazzini, portavoce degli
ex operatori del Parco: “È scandaloso che ad
oggi ancora non venga fuori il progetto che vin-

se il bando nel 2007, che non è lo stesso del
Family Park, che è invece stato redatto nel
2012” ha ribadito con forza. Un bando la cui
correttezza è da lui sempre stata messa in dub-

bio, tanto da portare “la
documentazione alla
Commissione Cultura del
Comune di Roma, che
valuterà la regolarità del
bando nei prossimi gior-
ni”. Anche perché “in
una recente corrispon-
denza con l’Amministra-
tore delegato di Eur Spa,
Gianluca Lo Presti – ha

continuato Pedrazzini – è
venuto fuori che noi ex operatori non erava-
mo soggetti previsti dal bando e che siamo sta-
ti inseriti nello stesso per cortesia, per non ren-

dere traumatica la nostra uscita dal Luneur. Tut-
to questo è assurdo”, racconta amareggiato.
Dunque ancora si hanno perplessità sulla re-
golarità del bando del 2007 che decretò vin-
citore Cinecittà e indubbiamente la questio-
ne degli ex operatori resta ancora irrisolta. Ma

per ora le novità venute fuo-
ri, come ricorda Tagliacozzo,
sono solo sull’urbanistica
“perché ogni volta che pro-
vavamo a fare qualche do-
manda i nostri interlocuto-
ri ci dicevano che non era
quella la sede. Per questo tra
gennaio e febbraio vorrem-
mo indire un consiglio
straordinario per parlare di
tutto ciò che riguarda il Lu-

neur, anche dei lavoratori. Su
questo punto Luneur Park ed Eur Spa si di-
cono fiduciosi che da oggi a quando aprirà il
Parco la situazione si risolverà, ma non so se
questo è un augurio o un modo per calmare
le acque”. Fatto sta che la questione si complica
quando Tagliacozzo ci annuncia i dettagli che
sono venuti fuori dalla riunione: “Per motivi
commerciali non ci sono state illustrate tutte

le attrazioni. Comunque saranno 27 di cui al-
cune sono quelle già esistenti come il Rotor,
la Ruota Panoramica, la Casa degli Orrori, il
Trenino delle Miniere”. E qui sorge il dubbio:
dunque c’è la volontà di un accordo con gli ex
operatori proprietari delle sud-
dette giostre? Abbiamo chiesto
delucidazioni alla Luneur Park,
ma al momento in cui scri-
viamo non ci è pervenuta ri-
sposta. Per quanto riguarda al-
tri significativi dettagli esplicati
da Tagliacozzo, la questione dei
parcheggi non sembra preoc-
cupare, visto che la massima af-
fluenza, oltre che per i primi
giorni di apertura, è preventivata nel weekend
quando gli uffici di zona sono chiusi. Per gli
accessi invece “si è pensato di lasciare il prin-
cipale a via delle Tre Fontane”. Per quanto ri-
guarda il biglietto di ingresso “si pensa, pre-
sumibilmente ma è ancora in dubbio, a due
entrate diverse. Un biglietto giornaliero che
comprenderà tutte le attrazioni e un minibi-
glietto di ingresso solo per l’accesso al parco e,
dopodiché, ogni persona sce-
glierà di quali giostre usu-
fruire pagando singolar-
mente. Inoltre si immagina
una tessera annuale perché è
loro intenzione favorire l’ac-
cesso al parco anche a per-
sone che non vogliono usu-
fruire delle attrazioni, ma
magari fare solo una passeg-
giata e prendere un caffè. Si
stanno predisponendo delle entrate laterali che
dovrebbero essere accessibili solo ai possesso-
ri di questa tessera”.  Proprio sulla questione
dei biglietti di ingresso si è espresso Gino Al-
leori, Consigliere Pdl al Municipio IX: “Un par-
co dedicato esclusivamente ai bambini da 0 a
12 anni è limitante perché non raccoglie tut-
te le fasce di età come invece faceva il Luneur
originariamente. La sua vocazione, infatti, è
sempre stata quella di parco cittadino, quin-
di avrei auspicato un progetto di più largo re-
spiro in tal senso. L’introduzione di un biglietto
d’ingresso è un fattore positivo, ma se fatto con
cognizione di causa: negli ultimi mesi di
apertura del vecchio Luneur, fu un’esperien-
za fallimentare perché l’ingresso era troppo co-
stoso e non comprensivo di tutte le attrazio-
ni. Spero che il nuovo biglietto, quindi, sia ad
un prezzo accessibile alle famiglie e adeguato
all’offerta proposta. E poi, sicuramente –
conclude Alleori – l’ingresso a pagamento è un
modo per risolvere delle problematiche che at-
tanagliavano il vecchio Luneur, restituendo alle
famiglie la possibilità di trascorrere una gior-
nata in un ambiente sicuro e tranquillo”. An-
che Giuseppe Mannarà, Consigliere del M5S
al Municipio IX ricorda che il parco “non sarà

il lunapark che per quasi mezzo secolo ha il-
luminato le sere dell’Eur e di migliaia di fa-
miglie, ma un parco per soli bambini fino ai
12 anni di età. Al di là della malinconia nel pen-
sare che il parco non sarà più lo stesso, la no-

stra perplessità su questa nuova
offerta, è proprio la ripartizio-
ne per fasce di età delle tipolo-
gie di giostre che Cinecittà En-
tertainment ha deciso realizza-
re: i bambini al Luneur, ragaz-
zi e adulti al Cinecittà World a
Castel Romano. Nessun Fa-
mily Park dunque. Alle famiglie
per divertirsi potrebbe non es-

sere più sufficiente un solo par-
co giochi. La nostra preoccupazione principale
però – ha continuato il Consigliere - è il trat-
tamento che Cinecittà Entertainment sta ri-
servando ai vecchi ‘giostrai’. La nuova gestio-
ne infatti sta attuando nei confronti dei sub-
conduttori del Luna Park delle azioni per esclu-
derli dal progetto anche se nel bando di gara
era indicato che la loro posizione poteva essere
tutelata. Lo stesso atteggiamento nei loro

confronti c'è stato l'11 novem-
bre scorso quando si è impe-
dito al portavoce dei giostrai
Saverio Pedrazzini di assiste-
re alla Commissione Urba-
nistica municipale che ricor-
diamo essere pubblica”. Una
commissione fatta a porte
chiuse, dove il portavoce de-
gli ex operatori non è potuto

accedere per richiedere quella
chiarezza che non solo lui, ma tutti i cittadi-
ni sensibili alla situazione – e non solo super-
ficialmente preoccupati di quando riaprirà il
parco – vorrebbero avere. Che il Luneur ria-
pra, quando il prezzo ancora da pagare sem-
bra così altro, appare del tutto secondario. 

Serena Savelli

Nuovo Luneur: si parla di attrazioni, mobilità
e logistica, ma non degli ex lavoratori
Arrivano nuovi dettagli sul progetto del parco giochi che
verrà, ma la situazione degli ex operatori resta invariata

MUNICIPIO IX

Tagliacozzo:
“Luneur Park ci ha
presentato il nuovo
progetto del parco:

accessi, viabilità, par-
cheggi, posizione
nuove attrazioni.

Rimandato il discorso
sui vecchi operatori”

Alleori:
“L’ingresso a

pagamento è un
modo per risol-
vere le proble-
matiche legate
alla sicurezza
del vecchio
Luneur”

Mannarà: “La
nostra preoccupa-
zione principale è
il trattamento che

Cinecittà
Entertainment sta
riservando ai vec-

chi giostrai”

Pedrazzini: “È
scandaloso che ad
oggi ancora non
venga fuori il pro-
getto che vinse il

bando nel 2007, che
non è lo stesso del
Family Park, che è
invece stato redatto

nel 2012”

FAI IL TAGLIANDO
ALLA TUA CALDAIA
FAI IL TAGLIANDO
ALLA TUA CALDAIA
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GIANICOLENSE - Il Pronto Soccorso del
San Camillo versa da anni in condizioni di
sovraffollamento, così come i PS dei mag-
giori nosocomi capitolini. Il circolo vizioso
è sempre lo stesso: il paziente visitato non
trova posto nel reparto e quindi rimane al
PS; quest’ultimo si riempie
fino a giungere al
sovraffollamento ed il per-
sonale si trova a dover
gestire contemporanea-
mente le emergenze che si
presentano oltre ad un
vero e proprio reparto
“improvvisato” e ricavato
alla meno peggio ammucchiando letti in
corridoi e stanze. La situazione sembra
giunta ormai al limite e con lei anche le
risorse. Pochi giorni fa – ci riferiscono –
una paziente in codice verde che si trovava
al PS è inciampata procurandosi un trauma
cranico, mentre di dicembre è la notizia
dell’aggressione a un infermiere del PS da
parte di una persona in attesa. 
La situazione sta quindi diventando deli-
cata, c’è forte carenza di posti letto che
caratterizza ormai da tempo l’intera rete
ospedaliera della Sanità laziale.
L’insufficienza è determinata dal taglio
indiscriminato effettuato negli anni prece-
denti in virtù del piano di rientro dal defi-
cit. Ciò potrebbe proseguire con la politi-
ca messa in atto dall’attuale Giunta che ha
annunciato un taglio di ulteriori 900 posti
letto. Queste premesse sembrerebbero
essere tutt’altro che rosee. 
Per porre ancora una volta l’attenzione
sulla situazione si è svolta il 20 dicembre
scorso al San Camillo una conferenza stam-
pa indetta da due sindacati, Nursind e
ANAAO Assomed, rispettivamente refe-
renti degli infermieri e dei medici, per
denunciare le invivibili condizioni in cui
versa il pronto soccorso di uno dei nosoco-
mi più importanti della Capitale e di tutto
il centro-sud del Paese. Fino a cinque gior-
ni di attesa in Pronto Soccorso prima di
trovare un posto letto in reparto: questo è
solo uno dei numeri da capogiro che i due
sindacati hanno presentato durante la con-
ferenza. Quando parliamo
del PS del San Camillo il
riferimento è ad un punto
di emergenza che racco-
glie un bacino d’utenza
enorme, dove le barelle
vengono stipate ed
ammucchiate. Molte
negli anni le promesse
non mantenute, come un
ampliamento degli spazi e
un ammodernamento dei macchinari.
Tutto è rimasto su carta, come denunciato
durante la conferenza. Proprio a luglio
2012 ad esempio veniva stanziata una
somma superiore a 450mila euro per prov-

vedere all’ampliamento del PS al piano
superiore. Ad oggi dell’allargamento non si
vede neanche l’ombra. 
La situazione è paradossale e lo diventa
ancora di più se si pensa al fatto che solo
quattro anni fa il PS del San Camillo veni-

va eletto a punto di riferi-
mento della rete d’emer-
genza laziale. Ma andiamo
con ordine. Nel 2005 una
commissione esterna alla
Regione Lazio attribuì al
nosocomio il premio all’ec-
cellenza per la qualità del

PS e in funzione di ciò gli
venne attribuito un ruolo di centralità.
Questo avveniva – hanno denunciato i sin-
dacati – nel 2010. In seguito si è assistito ad
un aumento dei codici rossi trauma al PS il
cui numero è passato dai circa 270 del 2007
ad oltre 600 del 2013. L’afflusso da altri
ospedali è aumentato del 140% e ciò non

vale solo per i traumi ma per tutti i codici
rossi. La Regione insomma ha investito il
PS del San Camillo di una responsabilità e
una centralità notevoli senza però dotare il
nosocomio di ulteriori risorse. “Oggi –
sempre per parlare attraverso i numeri pre-
sentati durante l’incontro, ndr – il PS va
verso il degrado e la dignità di pazienti e

lavoratori è in pericolo. Se
prima infatti al suo interno
erano presenti 13 postazio-
ni monitorizzate, adesso nel
centro d’emergenza ne sono
rimaste 8; se prima c’erano
8 defibrillatori, adesso ne
sono rimasti 3; il numero di
pompe infusionali è infine
passato da 12 a 4”.  Questi

gli impressionanti numeri di
cui ha parlato nel corso della conferenza il
dott. Giuseppe Nardi.
Il problema del sovraffollamento sta nel-
l’imbuto che si è creato a causa della poca
disponibilità di posti letto nei reparti e della

riduzione delle risorse umane. “Ma a fronte
di questo – denuncia Sandro Petrolati della
segreteria nazionale dell’ANAAO – i soldi
spesi sono di più. Come è possibile?
Probabilmente – seguita – ciò avviene a
causa di alcuni rivoli di
spesa non controllati o per
dolo o per incapacità: si
continua a buttare soldi o
a spenderli male e a fronte
di questo non si riesce ad
offrire il servizio che si ero-
gava prima”. “Ci vuole un
maggior controllo sulla
spesa corrente”, dice Marco
Lelli, segretario Nursind presso il nosoco-
mio, che seguita: “Accanto all’acquisto di
materiali imprescindibili alcune spese sono
sprechi”, un esempio su tutti, dice, alcuni
macchinari presenti nei reparti la cui fun-
zione è dispensare medicinali in porzioni
monodose. Questa innovazione introdotta

ormai da tempo genera un volume di spesa
di circa 2 mln di euro all’anno. “Questo
denaro – denuncia la Nursind – potrebbe
essere impiegato diversamente, magari per
la scala antincendio del Reparto Maternità
o la porta antincendio del padiglione
Lancisi o ancora per ristrutturare la camera
operatoria della cardiochirurgia del San
Camillo”. “Il taglio dei posti letto - seguita
Lelli – è il provvedimento
più sbagliato a cui si possa
pensare perché sfocia nel
costruire in modo abusivo
dei letti nei corridoi.
Questi gravano sul bilan-
cio: non sono inclusi nelle
previsioni di spesa e il loro
mantenimento provoca
costi extra-budget”. 
Pare che sia proprio questa, invece, la solu-
zione trovata dall’amministrazione del
nosocomio nella notte del 30 dicembre
scorso quando, per tamponare il forte
sovraffollamento che viveva in quelle ore il

PS, la stessa direzione sanitaria autorizzava
per quella giornata “l’aggiunta di posti letto
in corridoio nelle diverse UU.OO. anche
con utilizzo di letti del Day Hospital”.
Inutile porre l’accento sulle criticità di una

simile soluzione che, oltre a
ledere sicurezza e privacy
dei pazienti, sottolinea
Lelli, non risolve il proble-
ma. Nella lettera della dire-
zione poi – seguita Stefano
Barone, delegato Rsu per la
Nursind al San Camillo –
non si fa riferimento alla

possibilità di utilizzare posti
letto destinati a ricoveri programmati. 
“La soluzione trovata dalla direzione del
San Camillo serve solo a nascondere il pro-
blema sotto al tappeto”, sostiene Fabrizio
Santori, Consigliere in Regione Lazio e
componente della Commissione Salute, che
ha presentato un’interrogazione per avere
chiarimenti in tal senso. “La risoluzione del
sovraffollamento deve prevedere interventi
organizzativi e strutturali, non certo astuzie
illegittime. Sui Pronto Soccorso della
Capitale serve una rivoluzione che l’immo-
bilismo di Zingaretti non è in grado di
garantire”. Il Consigliere, che era presente
alla conferenza stampa del 20 dicembre,
prosegue dicendo: “Chiederò un’inchiesta
rispetto ai 467mila euro stanziati con deli-
bera di giunta regionale n.322 nel luglio del
2012 per l’ampliamento del Pronto
Soccorso. Ad oggi, tra rimpalli di compe-
tenze e lassismi vari, è scandaloso che la
Regione Lazio si sia limitata ad inviare delle
letterine senza essere mai intervenuta con-
cretamente per migliorare una condizione
di criticità che non riesce a contenere in
maniera adeguata l’afflusso dei pazienti e
dei loro accompagnatori”.
Sulla questione è intervenuto anche
Riccardo Agostini (Pd), Consigliere
regionale e membro della Commissione
Salute: “Sono stato personalmente, poco
prima di Natale, al San Camillo per ren-
dermi conto della situazione. Ho incon-
trato medici e operatori sanitari per avere
un quadro generale delle criticità. Credo
che sia urgente affrontare il tema in

Commissione Sanità e
trovare una soluzione per
un problema che si tra-
scina da troppi anni. Il
San Camillo serve un
bacino di utenza molto
vasto e credo sia necessa-
rio innanzitutto adegua-
re il suo Pronto Soccorso

alle richieste dei cittadini.
In questo senso le nuove dotazioni di
personale medico annunciate dal
Presidente Zingaretti sono una prima
risposta concreta”. 

Anna Paola Tortora

È caos al Pronto Soccorso del San Camillo 
I pazienti vivono nel disagio ed il personale sanitario lavora in
condizioni di estrema difficoltà. Mentre si parla ancora di tagli

MUNICIPIO XII

Petrolati
(ANAAO): “Si butta-
no i soldi o si spen-
dono male e non si
riesce ad offrire il
servizio che si ero-

gava prima”

Agostini:
“Urgente affrontare

il tema in
Commissione
Sanità e trovare
una soluzione per
un problema che si
trascina da troppi

anni”

Santori: “La
risoluzione del
sovraffollamento
deve prevedere

interventi organiz-
zativi e strutturali,
non astuzie illegitti-

me”

Lelli (Nurdind):
“Ci vuole un mag-
gior controllo sulla
spesa corrente. Il
taglio dei posti è il
provvedimento più
sbagliato a cui si
possa pensare”
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PORTUENSE - “Sì, lo sblocco dei fondi ne-
cessari al completamento dei lavori sul pon-
ticello di via Portuense è confermato”. Le pa-
role di Maurizio Veloccia, Presidente del Mu-
nicipio XI, divengono una sinfonia libera-

toria per le orecchie di quanti attendevano
la definitiva realizzazione dell’allargamento
del sottopasso ferroviario lungo via Portuense.
Una genesi apparentemente infinita, inizia-
ta nell’ormai lontano 2008 e vicina ad una
fine dopo ormai 4 anni di at-
tesa. I lavori al cavalcavia,
pensati per agevolare la via-
bilità lungo un tratto fre-
quentemente congestionato
dall’elevato traffico veicola-
re, riprenderanno dopo un
lungo stop: “Grazie all’im-
portante lavoro svolto dal
Municipio - sottolinea Maurizio Veloccia -
che, fin dall’inizio del mandato, ha consi-
derato come opera assolutamente priorita-
ria la questione del sottopasso e il futuro pas-
saggio del trasporto pubblico su via Por-
tuense, e grazie alla sensibilità del Sindaco
Marino e dell’Assessore Masini siamo riusciti
a mettere i cantieri in condizione di ripar-
tire, dopo quasi due anni di blocco dovuti
alla scarsa disponibilità di
fondi nel Bilancio di Roma
Capitale, che ha coinciso
con la sospensione di nu-
merosi cantieri nella città”.
L’obiettivo prefissato è ora
quello di consegnare entro
l’estate ai cittadini romani
un intervento cardine col-
locato in un quadrante
strategico all’interno del
quale confluiscono mezzi
dai quartieri Magliana, Mar-
coni, Monteverde e Portuense. A riguardo,
il Presidente del Municipio XI assicura e pun-
tualizza: “I lavori hanno una durata piani-
ficata di ulteriori 180 giorni dalla loro ripresa

effettiva, con l’unica incognita dei risultati
dei nuovi sondaggi archeologici che, in ra-
gione di eventuali ritrovamenti di reperti, po-
trebbero rallentare gli interventi”. Alessio Ma-
rini, Consigliere del Municipio XI (M5S),

nota come i disguidi e i ritardi accumulati-
si nel corso degli ultimi quattro anni im-
pongano maggiore cautela: “Quel ponte è sta-
to praticamente inaugurato da tutti, da
Alemanno a Paris, eppure è ancora chiuso,

nonostante ci si continui a
passare abusivamente”. Per
Marini le turbolente vi-
cende amministrative che
hanno portato all’interru-
zione dei lavori rendono il
Cavalcavia Portuense un
perfetto esempio di cattiva

gestione: “Anche questa è
un’opera senza tempo, un evergreen buro-
cratico, non so neanche ricordare quando
hanno cominciato a pensarla. La seconda ar-
cata del ponte è finita da un pezzo ma mi
sembra che ci sia gran confusione in Muni-
cipio a riguardo”. Anche le divergenti mo-
tivazioni addotte per spiegare il continuo pro-
crastinarsi della definitiva apertura aumen-
tano le perplessità del consigliere M5S:

“Per Veloccia i problemi che
hanno rallentato i lavori
sono legati a ritrovamenti ar-
cheologici, per FFSS e per il
Presidente della commissio-
ne, Cellamare, invece sono
solo problemi finanziari.
Come si fa a capire chi ha ra-
gione? A questo punto do-
vrei armarmi di badile ed an-
dare a scavare personalmen-
te, a rischio di beccarmi una

denuncia”. Per Marini ad es-
sere in gioco è ora la stessa credibilità delle
istituzioni: “Quello che posso dire è che se
non aprono per intero questo ponte adesso
che c'è stato il nuovo stanziamento è meglio

che si dimettano tutti in Comune ed in Mu-
nicipio, politici e tecnici, perché non si è mai
visto che un'opera così minuta e al tempo
stesso strategica per il quartiere subisca tut-
ti questi stop e, soprattutto, che non si ven-
ga mai a capo delle ragioni che li determi-
nano”. Maggiormente possi-
bilista appare invece Federi-
co Rocca, responsabile ro-
mano degli Enti Locali di
Fratelli d’Italia: “Accolgo
con soddisfazione la notizia
dello sblocco dei 650 mila
euro necessari per comple-
tare l’allargamento del sotto-
passo di via Portuense. Opera importante per
tutto il quadrante e che consentirà non solo
di migliorare la viabilità ma anche di far pas-
sare gli autobus che collegheranno il quar-
tiere fino alla Piramide evitando così giri mol-
to lunghi e cambi di mezzi per i residenti”.
Rocca ricorda poi l’operato comunque pro-
positivo della precedente amministrazione co-
munale: “L’Assessore Paolo Masini è stato cor-
retto nel sottolineare che sono stati sbloccati
i fondi, a dimostrazione e conferma che i sol-

di c’erano perché furono stanziati dalla no-
stra maggioranza di centrodestra nella pas-
sata consiliatura che dopo 20 anni di stallo
aveva dato il via ai lavori così come alle mo-
difiche delle linee Atac. Poi i lavori purtroppo
hanno subito dei ritardi dovuti soprattutto

alle prescrizioni fatte dalla So-
printendenza ai Beni Cul-
turali alle Ferrovie dello Sta-
to. Noi questi soldi li ave-
vamo stanziati 3 anni fa e
avevamo deciso da subito di
affidarli direttamente al Mu-
nicipio, purtroppo, come

tutti ben sanno per colpa del
Patto di stabilità e della disponibilità di cas-
sa della Ragioneria Comunale fino ad oggi
non si è potuto procedere”. Lungo via Por-
tuense può dunque iniziare il conto alla ro-
vescia: per la soluzione di uno dei principa-
li ostacoli alla viabilità lungo l’arteria man-
cano ancora 180 giorni. La calda estate ro-
mana porterà una boccata d’ossigeno ai cit-
tadini di Portuense?

Simone Dell’Unto

Ponte Portuense: sbloccati i fondi per la
conclusione dei lavori. Sarà la volta buona?
(Nuovo) obiettivo prefissato: consegnare l’opera entro luglio

MUNICIPIO XI

Marini:
“Assurdo che un'o-
pera così minuta e
al tempo stesso
strategica subisca
tutti questi stop e,
soprattutto, che non
si venga a capo

delle ragioni che li
determinano”

Rocca: “I
soldi già c’erano
ma per il Patto di
stabilità fino ad
oggi non si era

potuto procedere”

Veloccia: “Lo
sblocco dei fondi
necessari al com-
pletamento dei

lavori sul ponticello
di via Portuense è

confermato”



MURATELLA - Buone notizie per la scuo-
la di via Pensuti nel quartiere Muratella. L’8
gennaio, infatti, il cantiere è stato consegna-
to alla ditta che dovrà occuparsi della boni-

fica e della messa in sicurezza dell’area, suc-
cessivamente, dopo queste operazioni – in-
dispensabili dopo 5 anni di abbandono del sito
– partiranno i lavori. Avevamo parlato del ples-
so un paio di mesi fa: la co-
struzione della struttura, che
avrebbe dovuto ospitare la
scuola, aveva preso avvio nel
2007 ma l’anno successivo
l’iter si era interrotto a cau-
sa del fallimento della ditta
vincitrice della gara d’ap-
palto. I lavori si bloccarono
e la scuola venne abbandona-
ta a se stessa, completa solo al 30%. Questo
succedeva nel 2008. Nonostante in seguito il
compito di portare a termine l’edificazione del
plesso venne assegnato ad un’altra società, i
fondi necessari vennero bloccati in virtù del
Patto di Stabilità che non consentiva di de-
stinare denaro al completamento dell’opera.

La struttura è rimasta così abbandonata per
cinque anni e nel tempo è andata incontro a
degrado. Sull’area ad oggi rimane visibile solo
lo scheletro della scuola (un polo per l’infanzia

che avrebbe dovuto ospitare un nido e una
scuola materna) completamente invaso dal-
la vegetazione cresciuta a dismisura in questi
ultimi 6 anni. Urlo ha affrontato l’argomen-

to a novembre: al momento in
cui scrivevamo era in corso la
fase di verifica dei requisiti
della ditta aggiudicataria del
nuovo appalto. Valeria Baglio
(Pd), Consigliera comunale
e Presidente della Commis-
sione Scuola, nell’esprimere
soddisfazione per il traguar-

do raggiunto ad inizio gennaio
con la riconsegna del cantiere e lo sblocco dei
fondi, ha ripercorso la vicenda ricordando che
“il progetto esecutivo per la ripresa dei lavo-
ri venne approvato a giugno del 2010 e, con-
testualmente, veniva indetta la gara per l’in-
dividuazione della ditta (la seconda) per il
completamento dell’opera inconclusa. Il

contratto con la società, seguita Baglio, ven-
ne firmato a gennaio 2012 ma, in seguito a
movimenti interni alla società aggiudicataria,
è stato necessario provvedere ad una verifica
dei requisiti, in seguito alla quale la ditta è sta-
ta giudicata idonea”. Successivamente, dopo
lo sblocco dei fondi dedicati al completamento
del plesso, la società ha ricevuto l’8 gennaio
il cantiere per la ricognizione del-
l’area. Dopodiché si valuterà la
programmazione per le fasi suc-
cessive per il completamento
dell’opera, ci dice Baglio: “Il can-
tiere c’è e l’assegnazione del-
l’appalto anche, il risultato quin-
di è positivo”. 
Adesso la ditta dovrà occuparsi
della disinfestazione e della messa in sicurez-
za dell’area, poi inizieranno, si spera a breve,
i lavori. Confidiamo in un iter burocratico
snello e rapido che consenta alla ditta di pro-
cedere affinché gli abitanti del quartiere pos-
sano usufruire del servizio quanto prima. 
La questione è stata commentata così da
Maurizio Veloccia, Presidente del Munici-
pio XI: “Quella della consegna del cantiere
della scuola di Muratella è una notizia im-
portante che fa seguito ad un’azione di pres-
sione che il Municipio ha portato avanti da
quando la nuova Giunta si è insediata rite-
nendola una delle priorità del quartiere. Lo
sblocco dei fondi è una notizia importan-
tissima che consentirà l’avvio dei servizi se-
condari per i quali l’iter è fermo da anni sul
Piano di Zona”. Adesso – conclude il Pre-
sidente – si dovrà verificare che il denaro stan-
ziato sia sufficiente e, “se così non fosse, do-
vremo lavorare affinché possano essere stan-
ziati i fondi necessari”. Secondo il Presidente
il risultato è positivo ma non scontato. Sono
numerose, infatti, le opere rimaste blocca-
te a Roma in virtù del Patto di Stabilità. In
merito alla tempistica, conclude Veloccia, an-
cora non è possibile prevedere quanto du-
reranno i lavori, il tutto dovrà essere ogget-
to di valutazione. 
Ha espresso un parere sul
risultato ottenuto anche
Emanuela Mino (Lista
Civica Marino Sindaco),
Presidente del Consiglio
del Municipio XI, che in
una nota accusa di im-
mobilismo la Giunta co-
munale precedente. La
Mino pone l’accento sul
grande merito del Comi-
tato e dell’Amministrazione municipale oltre
che del Dipartimento Edilizia Scolastica di
Roma Capitale per il risultato raggiunto. Dif-
ferente è il parere di Alessio Marini, Consi-
gliere per il Movimento 5 Stelle al Municipio
XI che, nonostante esprima soddisfazione per
la notizia, punta il dito verso l’attuale am-
ministrazione municipale: “Assumersi meri-
ti non è possibile – sostiene Marini – ma si

deve solo chiedere scusa del ritardo. La com-
petenza di tale opera non è municipale,
inoltre la seconda società per portare a termine
i lavori è stata individuata attraverso una gara
fatta durante la giunta Alemanno”. Ammes-
so che qualcuno si sia mosso quindi, sostie-
ne il Consigliere, le azioni dovrebbero esse-
re riconosciute alla giunta comunale prece-

dente. “In commissione Lavori
Pubblici inoltre – seguita Mari-
ni – era stata fornita una data di-
versa per la consegna del cantie-
re (21 novembre 2013, ndr) e la
stima dei tempi per il completa-
mento dell’opera era stata indi-
viduata intorno ai 540 giorni”.

Marco Campitelli, Portavoce Pri-
mavera Nazionale al Municipio XI, è torna-
to a commentare la faccenda: “Questo è un
momento molto importante, sono molto con-
tento per i cittadini di Muratella, una zona ab-
bandonata da ogni istituzione. Finalmente si
vede uno spiraglio dopo tanto tempo. Sono
anni che portiamo avanti questa battaglia, spe-
riamo che i tempi siano brevi e che non si vada
alle calende greche come al solito. Ci augu-
riamo che le nuvole vadano diradandosi. Le
medagliette che si attaccano alle giacche le la-
sciamo agli altri – conclude Campitelli – Chi
vuole prendersi i meriti se li prenda, a noi in-
teressa solo il risultato”. 
Stanno invece proseguendo gli incontri in me-
rito alla scuola di Ponte Galeria, uno stabile
costruito come opera all’interno del Piano di
Zona del quartiere, completato e pronto per
essere arredato e fruito, ad oggi ancora non
acquisito a Patrimonio da Roma Capitale.
Stanno andando avanti gli incontri affinché
questo si verifichi al più presto e per poter tra-
sformare l’istituto in una scuola per l’infan-
zia, secondo le informazioni che ci sono sta-
te fornite dal Presidente del Municipio XI,
Maurizio Veloccia. 
In conclusione, nonostante l’enorme soddi-
sfazione per lo sblocco della situazione che in-

teressa la scuola di via Pen-
suti, il Piano di Zona
della Muratella presenta
ancora molte problema-
tiche irrisolte. È Campi-
telli a denunciare la pre-
senza al suo interno di
vere e proprie discariche
a cielo aperto, di nomadi
e più in generale a parla-
re dell’assenza di sicurez-

za che contraddistingue il
cantiere. E ancora, ci dice Marini, attualmente
a Muratella si sta verificando un reflusso dal-
le fogne per un errore nei lavori degli inne-
sti delle acque chiare e a causa di alcuni allacci
abusivi. Insomma, al di là della ripresa dei la-
vori per il plesso scolastico, molte ancora sono
le criticità che interessano il quadrante che ci
auguriamo trovino soluzione al più presto.

Anna Paola Tortora

Al via il completamento della struttura di via Pensuti: dopo cinque anni
di stop una buona notizia per un quartiere che presenta tanti problemi

Muratella: riprendono i lavori per l’asilo nido

Baglio:
“Adesso il cantiere
c’è e l’assegnazione
dell’appalto anche,
il risultato quindi è
positivo: si può

ripartire”

Campitelli:
“Finalmente
si vede uno
spiraglio per
Muratella

dopo anni di
attesa”

Veloccia: “La con-
segna del cantiere è

una notizia importante
che fa seguito ad un’a-
zione di pressione del
Municipio”. Marini:

“Assumersi meriti non
è possibile, si deve solo

chiedere scusa del
ritardo”
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LAURENTINO - La realizzazione di una
nuova sede per il Municipio IX continua ad
essere un tema complesso e dibattuto. L’aver
rinunciato agli oneri concessori previsti per
la costruzione del nuovo centro commerciale
di Tor Pagnotta non mette al riparo il Mu-
nicipio dalla necessità di af-
frontare la questione. In-
fatti non è ancora chiaro
come potranno essere uti-
lizzati quei circa 13 mln
di euro, con cui si sareb-
be costruita la nuova sede.
E non essendoci la dovu-
ta chiarezza, entrano in
gioco tante ipotesi, come
quella dello spostamento dell’IC Gramsci dal-
la sede storica di via Laurentina 710. Un tema
che ha tenuto banco per tutto il mese di di-
cembre. Spostare la Gramsci, magari co-
struendo ex novo una scuola, avrebbe con-
sentito di allocare la sede del Municipio IX
in un’unica struttura. Obiettivo tante volte
palesato dal Presidente Santoro, che vorreb-
be efficientare la sua macchina amministra-
tiva riducendone i costi. Un’operazione che
sembrava fattibile, ma che invece ha incon-
trato le resistenze dei cittadini, dell’opposi-
zione ed anche di una parte della maggioranza
municipale. Vediamo cos’è successo. “In oc-
casione del Consiglio Straordinario sulla
nuova sede del Municipio – ricorda il Con-
sigliere Pdl Gino Alleori, già Presidente del-
la Commissione Scuola – il Presidente San-
toro lasciò trapelare l’ipotesi d’uno sposta-
mento della Gramsci dalla sua attuale sede.
Io ne fui subito contrario e pochi giorni dopo
presentai una mozione per chiedere l’impe-
gno del Municipio a non trasferirla. Da quan-
to ne so io, alcuni giorni dopo il Presidente
Santoro incontrò il dirigente scolastico al qua-
le rappresentò la possibilità di trasferire la
Gramsci, ipotizzando la pos-
sibilità di realizzare una nuo-
va scuola, con i soldi dell’ar-
ticolo 11. In quell’occasione
avrebbe chiesto di deliberare
con il Consiglio d’Istituto
se questa decisione potesse
andare bene”.
Secondo Alleori quindi il
Municipio era intenzionato
a spostare la scuola, liberan-
do le sue aule per trasferirvi la sua nuova
sede. Ma in questi termini però, anche se la
ricostruzione è credibile, la questione non è
mai stata affrontata in aula. Facciamo
ancora un passo indietro, e torniamo alla
votazione sulla nuova sede del Municipio
IX. “Quando c’è stato il consiglio tematico
dedicato agli artt.11 e quindi all’edificazio-
ne della nuova sede del Municipio nel
nuovo immobile che sta costruendo

Parsitalia – ricorda il Capogruppo del M5S
Giuseppe Mannarà - abbiamo molto riflet-
tuto su come votare, perché vedevamo che
c’erano interessi diversi tra l’attuale e l’ex
maggioranza e non volevamo essere stru-
mentalizzati. Abbiamo quindi fatto un

ragionamento di buon
senso: siamo per l’effi-
cientamento. Di conse-
guenza abbiamo deciso
di dare alla Giunta la
possibilità di verificare se
ci fossero i margini per
mantenere la sede all’in-
terno del Laurentino.

Noi credevamo che potes-
se essere interessante utilizzare gli spazi
della Gramsci per ospitarvi gli uffici muni-
cipali. Poi però – ammette Mannarà –
abbiamo constatato che c’era una certa resi-
stenza da parte dei genitori che sono molto
legati alla presenza della scuola nel territo-
rio. Quindi abbiamo deciso che l’accorpa-
mento per noi andava bene, ma la scuola
doveva restare dov’era, per rispetto della
volontà dei residenti”.
Una brutta gatta da pelare per la maggio-
ranza. La rinuncia degli oneri a scomputo
per la realizzazione della nuova sede muni-
cipale non prevede la loro traslazione su
qualsivoglia opera si intenda ora realizzare.
I vincoli sono stringenti e probabilmente
non si possono utilizzare per creare una
scuola ex novo, ammesso che questa fosse
l’intenzione. E la scuola Gramsci, è davve-
ro molto apprezzata da genitori ed inse-
gnanti, anche in funzione della sua attuale
sede che, come vedremo, è considerata
d’importanza strategica. Rimane però il
tema dell’accorpamento in un solo edificio
dei tanti uffici municipali.
“Ufficialmente la Gramsci non è stata messa

in discussione ed è stata cas-
sata la possibilità di spostar-
vi la sede del Municipio –
premette Agostino Pergili,
portavoce del Consiglio di
Quartiere Laurentino Fonte
Ostiense - A noi interessa
che quest’ultima resti all’in-
terno del Laurentino. Per
quanto riguarda la Gramsci,

che è una scuola d’élite, pen-
siamo che debba continuare a svolgere bene
la sua funzione, restando dov’è”. “La
Gramsci deve restare lì - gli fa eco Simona
D’Aquilio, rappresentate dei genitori della
III B - perché nasce come scuola di frontie-
ra tra il Laurentino d’una ventina di anni fa,
all’interno del quale droga e delinquenza la
facevano da padrone, ed il quartiere
Giuliano Dalmata. La Gramsci, da subito,
ha aperto le porte non solo ai bambini del

Laurentino ma alle loro famiglie. I progetti
sviluppati in quella scuola servivano, e ser-
vono, ad uno scopo preciso: appassionare i
bambini allo studio, all'apprendimento, alla
conoscenza del mondo e di se stessi. Tutto
ciò, esteso ai bambini disabili, da sempre
seguiti con eccellenti risultati nella nostra
scuola. L'integrazione  quindi – conclude la
signora D’Aquilio - è la parola d'ordine alla
Gramsci e spostare questa scuola in altro
contesto urbano, magari solo perché esteti-
camente perfetto, le toglierebbe il valore che

ha sul territorio. Senza parlare del fatto che
le scuole materne di zona perderebbero la
continuità didattica prevista dalla legge”.
Ma cos’ha di tanto speciale la Gramsci? Ce
lo spiega Franscesca Noto, che in quella
scuola fa l’insegnante. “La scelta educativa e
didattica dell’Istituto ha radici antiche:
risponde ai bisogni di educazione dell’uten-
za attraverso percorsi trasversali che scaturi-
scono dai bisogni dei bambini”. In questo
modo la Gramsci “è la scuola dell’accoglien-
za, che educa all’ascolto e al
rispetto, che riconosce la
diversità come un valore
aggiunto. È una scuola
dove la contaminazione
tra provenienze territoriali
diverse realizza nelle classi
le pari opportunità e il
successo formativo per
tutti – spiega la maestra
Noto - È la scuola in cui i bambini incon-
trano i testimoni per parlare di Shoah, suo-
nano il violino durante la lezione di musica
ed eleggono i rappresentanti di classe per
discutere proposte e farne di loro. Sono gli
stessi bambini che con pennelli e pittura
hanno cancellato le scritte offensive dai
muri del Laurentino qualche anno fa”.
Insomma, il valore aggiunto di questa scuo-
la, sembra assodato. Ma è assodata anche la
necessità di reperire uno stabile dove trasfe-

rire la sede del Municipio. Un problema di
non poco conto. “Io sono contrario alla
chiusura della Gramsci – premette
Maurizio Filipponi, già Capogruppo della
Lista Marino, ora nel Gruppo Misto -
Anche io sono convinto che sia una scuola
di elevato profilo, di eccellenza. Il problema
è che secondo me, una scuola non si può
legare ad un numero civico. Chiaro che se
viene spostata fuori dal Laurentino si crea-
no dei problemi. Ma per ora c’è dell’allar-
mismo perché il problema del suo sposta-

mento è legato al discorso del nuovo
Municipio che non si sa se verrà spostato o
meno. Se il nuovo Municipio si fa - precisa
Filipponi – decade il  progetto di spostare la
Gramsci. Qualora invece la nuova sede del
Municipio non venga realizzata, ed io mi
sto battendo per questo, parte dei soldi
potrebbero essere usati per fare un polo sco-
lastico nel quartiere Laurentino. Potrebbe
essere fatta la sede del Municipio a via
Gadda o in alternativa la Gramsci potrebbe

essere spostata in via Gadda,
dove adesso c’è una scuola
dell’infanzia ed una scuola
media a grave rischio di
chiusura. E sarebbe un pro-
blema: perdere una scuola
media al Laurentino incre-
menterebbe la dispersione
scolastica. Comunque, a

scanso di equivoci, la
Gramsci non deve chiudere e deve restare al
Laurentino”.  Rimane quindi in piedi l’ipo-
tesi del trasferimento? “Continuare a
minacciare un possibile spostamento della
Gramsci – chiarisce il Gruppo consiliare Pd
con una nota - danneggia solo la continuità
didattica della struttura scolastica e rischia
di ridurre drasticamente le iscrizioni alla
scuola per l'anno scolastico entrante”.
Scripta manent. 

Fabio Grilli

Divide l’idea di spostare la scuola Gramsci
per farne la nuova sede del Municipio IX
La Giunta Santoro pensa a come efficientare la macchina ammi-
nistrativa, ma non tutti sono d’accordo sulla soluzione paventata

MUNICIPIO IX

Alleori: “Fui subi-
to contrario all’ipotesi
di spostamento della
Gramsci e presentai
una mozione per chie-
dere l’impegno del
Municipio a non tra-

sferirla”

Mannarà:
“L’accorpamento
per noi andava

bene, ma la scuola
doveva restare
dov’era, per
rispetto della

volontà dei resi-
denti”

Filipponi: “La
Gramsci non deve
chiudere e deve

restare al
Laurentino, ma una
scuola non si può
legare a un numero

civico”
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Parco Malocello: ancora ritardi nell’apertura
La mancata assegnazione del bocciofilo non permette l’apertura,
mentre si effettuano importanti interventi su altri parchi di Garbatella
GARBATELLA - Migliorano le condizio-
ni delle aree verdi del Municipio VIII, con
particolare attenzione ai parchi del quartiere
Garbatella. “In questi giorni, dopo il di-

sinteresse irresponsabile che ha caratteriz-
zato l’ex Giunta Alemanno – spiega il
Presidente del Municipio VIII, Andrea
Catarci - sono arrivati i primi segnali con-
creti di attenzione, da parte di Roma Ca-
pitale, ai tre veri e propri gioiellini del quar-
tiere di Garbatella, da oltre un anno e mez-
zo senza alcuna cura: Parco Pullino adia-
cente alla metropolitana, Parco Commodilla
a via Giovannipoli e Parco Nobels a via Ma-
cinghi Strozzi, oltre al rifacimento del-
l’impianto d’illuminazione
del Parco Commodilla,
vandalizzato in estate”.
Sullo ‘sbilanciamento’ de-
gli interventi nel qua-
drante ci sono state non
poche polemiche, alle qua-
li l’Assessore all’Ambiente
del Municipio VIII, Emi-
liano Antonetti ha pron-
tamente risposto: “La geo-
grafia di questi interventi è casuale. Ad
esempio sul Parco di Comodilla c’è stato un
grande impegno portato avanti dal Comi-
tato del Parco, mentre sull’area del Pullino
un intervento di ripristino del decoro non
poteva più essere rinviato – con una situa-
zione che rischiava effettivamente di svuo-
tare il Parco perché impraticabile - Per il fu-
turo si dovrà puntare su tutti i quartieri, per

tornare ad una gestione ordinaria del ver-
de”. Una gestione ordinaria che non sem-
bra però essere ancora possibile per il Par-
co Lanzarotto Malocello, in via Capitan Ba-

vastro, ancora inaccessibile nonostante l’i-
naugurazione sia avvenuta nell’ottobre del
2012. Il Parco, intitolato al navigatore li-
gure che nel 1312 scoprì le isole Canarie,
venne inaugurato dall’allora Giunta Ale-
manno, senza alcuna partecipazione delle
autorità municipali, con conseguente po-
lemica con l’Amministrazione Comunale.
Da lì il Parco e la struttura del bocciofilo
ricostruita all’interno dell’area, sono rima-
sti inutilizzati. Già parte delle opere di ur-

banizzazione previste con
l’intervento edilizio in via
Bartolomeo Diaz, il Par-
co è andato a riqualifica-
re una zona altrimenti la-
sciata al degrado, con la
sola eccezione di Villa Ar-
zilla: un bocciofilo. Il Par-
co e la struttura del boc-
ciofilo, a quanto risulta,

sarebbero al momento in
carico al Dipartimento Tutela Ambientale
- Ufficio Catasto del Verde, al quale è sta-
to consegnato secondo il verbale di ‘im-
missione in possesso e consegna’ del Di-
partimento Patrimonio di Roma Capitale
del 3 giugno 2013. I cittadini della zona
sono indignati da quanto sta accadendo in
relazione a questa vicenda, che ancora una
volta parla di interventi urbanistici senza che

gli abitanti ricevano nulla in cambio. “La
presa in carico è stata effettuata dal Di-
partimento Tutela Ambientale, a causa
dell’assenza del Municipio – spiega il Con-
sigliere di Ncd al Municipio VIII, Mauri-
zio Buonincontro – È da verificare se tut-
ta la documentazione sia stata ottenuta, ma
ritengo comunque oppor-
tuno fare una Commis-
sione Controllo e Garan-
zia per chiarire questi
aspetti. Un parco in più su
cui contare in una zona al-
tamente urbanizzata è un
fattore certamente positi-
vo – seguita - inoltre l’i-
stituzione del circolo boc-
ciofilo, tra i primi a poter
essere formalmente riasse-
gnato, rappresenta anche un punto di ag-
gregazione notevole – seguita il Consiglie-
re ricordando la storia di Villa Arzilla - uno
dei circoli più vecchi. Gli utenti costruirono
autonomamente una piccola struttura, al-
lora tollerata dall’Amministrazione. Oggi è
importante che ci sia la formalizzazione di
questo circolo”. Proprio su questa asse-
gnazione si giocherebbe la partita per l’a-
pertura del Parco, come ha spiegato il
Presidente del Municipio VIII, Andrea
Catarci: “Noi non abbiamo ancora preso in

carico il Parco perché la nostra volontà è
quella di mettere a bando l’assegnazione del
bocciofilo. Non siamo disposti a cederlo di-
rettamente ai soggetti precedenti, non ab-
biamo mai preso impegni in merito. Se
l’Amministrazione li avesse presi si assuma
anche la responsabilità di darlo in carico –
seguita il Presidente spiegando i passi in-
trapresi nei confronti dell’Amministrazio-
ne Comunale - Abbiamo chiesto all’Asses-
sore di aprire il Parco, perlomeno la parte
distante dal manufatto, ma questa soluzione
non sembra essere stata presa in conside-
razione”. Di tutt’altra opinione è il Consi-

gliere Buonincontro, che vede nell’asse-
gnazione del bocciofilo ai soggetti precedenti
l’unica strada percorribile: “Un atto dovu-
to. Invito i vertici del Municipio ad asse-
gnare la struttura, anche perché gli utenti
saranno disposti a fare del proprio per la ma-
nutenzione del Parco – seguita - Ci sarà si-

curamente bisogno di altro
impegno, individuando il
soggetto che potrà farsene
carico. Non credo che il
Servizio Giardini potrà fare
manutenzione costante”.
La soluzione, secondo Buo-
nincontro, potrebbe essere
una compartecipazione
nella gestione del Parco da
parte di soggetti diversi:

“Magari si potrebbe inter-
loquire con un soggetto associativo che ab-
bia interesse alla manutenzione e all’uti-
lizzazione dell’area. Cercare quindi una sin-
tesi fra l’associazione del bocciofilo e l’as-
sociazione che garantirebbe la manuten-
zione”. Sulla gestione dell’area, una volta che
verrà resa fruibile, è chiaro il Presidente Ca-
tarci, che nelle ultime settimane ha confer-
mato a più riprese la necessità di tornare alla
gestione ordinaria del sistema delle aree ver-
di: “Ad oggi la manutenzione non viene fat-
ta dal Servizio Giardini, evidentemente

viene portata avanti dal Consorzio Papare-
schi Ostiense. In ogni caso abbiamo richiesto
al Servizio Giardini un maggiore impegno
sulle aree verdi. Il Parco Pullino, il Nobels,
quello della Montagnola, il Parco di Com-
modilla e questa nuova area, devono anda-
re al Servizio Giardini, per rientrare in una
gestione ordinaria delle aree”. Dal Munici-
pio fanno quindi sapere di avere intenzio-
ne di risolvere al più presto questa situazione.
Continueremo a dar conto degli sviluppi sul-
l’apertura del Parco e del dibattito sull’as-
segnazione del bocciofilo.

Leonardo Mancini

Buonincontro:
“Il circolo bocciofilo

rappresenta un
punto di aggrega-
zione notevole.

L’assegnazione è un
atto dovuto, poi si
punti alla gestione
condivisa tra più

soggetti”

Antonetti: “Per
il futuro si dovrà tor-
nare ad una gestione
ordinaria del verde”.
Catarci: “La nostra
volontà è quella di

mettere a bando l’as-
segnazione del boc-

ciofilo”

Seguici anche su Facebook!
Con il tuo smartphone attraverso il QR code

oppure collegandoti a facebook.com/UrlowebRoma

Il ponte pedonale che collega le due aree del parco

Il Parco Malocello e il bocciofilo
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MUNICIPIO VIII - Nel mese di novem-
bre dall’Assessorato alla Cultura di Roma Ca-
pitale sono stati predisposti dei fondi de-
stinati ad attività culturali nei Municipi per
il periodo natalizio (40mila euro a Muni-
cipio). Un’occasione da non
perdere, soprattutto consi-
derando le esigue capacità di
spesa per la cultura riserva-
te agli amministratori loca-
li. “L’Assessorato di Flavia
Barca ha scelto, dopo tanti
anni, di sottrarre delle risorse
alle grandi programmazioni
del centro storico ripristinando dei fondi per
quelle municipali – spiega l’Assessore alle Po-
litiche Culturali del Municipio VIII, Clau-
dio Marotta – Questa impostazione rap-
presenta un grande segnale di cambiamen-
to nella gestione della città”. Questo tipo di
fondi, direttamente nella disponibilità del
Municipio, avrebbero potuto seguire la li-
nea dell’assegnazione diretta ma, come ci
spiega Marotta, la volontà di cambiamen-
to in questo settore ha porta-
to a seguire una strada di-
versa: un bando pubblicato
il 27 novembre scorso. Si è
proposto un programma cul-
turale dedicato al tema dei
diritti, dal titolo: “Cultura
ReStart. Ripartiamo dai di-
ritti”. L’idea è quella di cercare
nuove strade per promuovere i di-
ritti e la democrazia attraverso le attività cul-
turali. Il bando infatti suddivideva la pre-
sentazione dei progetti in cinque differen-
ti aree: “Diritto al gioco: promozione dei di-
ritti dell’infanzia, dell’adolescenza e pro-
mozione del protagonismo giovanile; Diritto
alla libertà: promozione e tutela dei diritti
delle persone e dei familiari di coloro che
sono privati delle libertà individuali; Diritto
all’amore: promozione dei diritti sociali e ci-
vili della popolazione
LGBTQ; Diritto all’in-
clusione: promozione del
diritto di accesso al wel-
fare delle fasce di popo-
lazione con fragilità so-
ciale. Diritto alla città:
promozione del diritto al
“buen vivir” e delle pra-
tiche di sostenibilità e ri-
generazione urbana e am-
bientale”. Il Presidente del
Municipio VIII, Andrea Catarci, si è detto
orgoglioso dell’iniziativa messa in piedi
dalla sua Giunta: “Restart è nato grazie a due
iniziative positive – spiega – la prima del-
l’Assessore alla Cultura di Roma Capitale che
ha dimezzato il budget centrale per suddi-
viderlo tra i Municipi, ma anche grazie agli
amministratori che hanno deciso di disse-
minare le iniziative su tutto il periodo del-
le festività”. Non sono però mancate le po-

lemiche in relazione al bando, soprattutto
nei confronti dei tempi di pubblicazione e
sulla trasparenza nella promozione: “La
scusa è stata quella dei tempi stretti – spie-
ga il consigliere di Fi al Municipio VIII, Si-

mone Foglio - Si sono coin-
volte solo le associazioni di
riferimento della parte poli-
tica che sostiene Catarci. Ci
sono stati anche deficit isti-
tuzionali, con la sola ap-
provazione in Giunta e la
conclusione in pochi giorni

che non ha permesso la par-
tecipazione a tutte le realtà del territorio, ma
solo alla rete sociale del Municipio, così come
il Presidente Catarci chiama i suoi sosteni-
tori – seguita - La Commissione Cultura non
ha nemmeno visionato il bando, anche per
questo abbiamo chiesto di verificare come
siano stati spesi questi fondi”. Questa mo-
dalità rappresenta una novità secondo il Pre-
sidente Catarci, che spiega come negli ul-
timi sei anni non ci siano stati fondi a suf-

ficienza per costruire un ban-
do sulla Cultura: “Il Muni-
cipio malgrado tempi stret-
ti ha deciso per un bando
pubblico, cui hanno preso
parte oltre 50 associazioni –
seguita il Presidente in rela-
zione alla trasparenza nella
comunicazione - In poco

tempo, con i propri mezzi, si è
data comunicazione a tutte le associazioni
iscritte all’Albo della cultura. Hanno vinto
5 cordate, aggiudicandosi con 8.000 euro su
ogni asse di intervento. In pochi a Roma
hanno fatto questo tipo di percorso”. Si è
detto esterrefatto dal comportamento del-
la maggioranza il Consigliere di Ncd, Mau-
rizio Buonincontro, che ha già convocato
una Commissione Controllo e Garanzia per
far chiarezza su questa vicenda. “Non si fan-

no gli avvisi pubblici in
due giorni. I tempi troppo
stetti non collimano con le
necessità di un bando, che
sembra essere una camicia
cucita addosso a qualcuno
– seguita il Capogruppo di
Ncd, Andrea Baccarelli -
Sono anni che chiediamo
un bando, si è fatto, ma
solo per chi ha un canale

preferenziale con questa
Giunta”. Le polemiche si sono poi con-
centrate sull’evento gratuito organizzato
per Capodanno nell’ex Mercato Rionale di
via Passino alla Garbatella, che ha visto una
serata di letture e musica denominata “Afri-
ca in movimento”. Ad accendere la diatri-
ba l’organizzazione contestuale di una cena
maliana al costo di 30 euro: “Vogliamo ca-
pire chi ha guadagnato con questo evento?
– dichiara Simone Foglio - Inoltre chi ha gri-

dato allo scandalo per la festa della birra con
ingresso di 5 euro – organizzata nel marzo
scorso - non si scandalizza per questa vi-
cenda?”. In risposta il Presidente Catarci ha
affermato che tutti i bandi
suscitano polemiche: “C’è
stata una commissione tec-
nica, le polemiche ci sono e
ci saranno sempre. La par-
tecipazione è stata discreta,
anche per Capodanno, con
tanti musicisti importanti
ad ingresso gratuito, dove la
cena a 30 euro era solo una delle possibilità
per conoscere la cultura africana tramite il
cibo”. Seguita poi l’Assessore Marotta: “L'i-
niziativa finanziata da Roma Capitale ri-

guardava la serata musicale, con musicisti di
alto calibro che hanno suonato anche al-
l'Auditorium di Roma, mentre in questo
caso lo hanno fatto senza biglietto di ingresso
– conclude - Le Associazioni hanno pensa-
to di integrare la serata con
la cena, attività per cui
non hanno ricevuto fon-
di, anzi hanno dovuto
naturalmente pagare con-
tributi e la dovuta tassa-
zione”. Diversa la posi-
zione del M5S che, nelle
scorse settimane, si era
inserito con forza nella
vicenda dei finanziamenti
culturali sul territorio municipale. Le criti-
che mosse alla precedente Giunta Catarci dai
due consiglieri pentastellati hanno riguar-
dato soprattutto i finanziamenti culturali as-
segnati in forma diretta negli ultimi anni,
concentratisi principalmente sul quadran-

te di Garbatella: “Abbiamo richiesto ed ot-
tenuto gli atti sulle assegnazioni degli ulti-
mi anni – spiega il Capogruppo, Carlo Ca-
farotti - ora analizzeremo tutti i dati e li met-

teremo a disposizione dei
cittadini. Infatti – sottolinea
la Consigliera M5S, Va-
lentina Vivarelli - chi ha
maggiormente collaborato
tramite assegnazione diret-
ta con il Municipio si è co-
struito un curriculum di
tutto rispetto che facilita la

vincita di un bando”. Sul metodo portato
avanti in occasione dei fondi per le attività
natalizie, seppur parlano di “timido inizio”,
i consiglieri del M5S hanno rilevato alcu-

ne lacune nella documentazione: “Alcuni
progetti che abbiamo analizzato sembrano
incompleti – spiega Vivarelli - Ad esempio
è stato accettato un progetto sulla street art
che conteneva anche il Centro Sociale La

Strada per uno spettacolo
teatrale, del quale non è
pervenuta nessuna scheda
tecnica né tanto meno il
nome della compagnia
teatrale, definita nel pro-
getto ‘xxx’. Inoltre alcune
cifre di spesa ci sembrano
approssimative – conclu-
de il Capogruppo Cafa-

rotti - Un bando è un pic-
colo passo verso la trasparenza rispetto a
quanto fatto in passato, ma deve essere pub-
blicizzato e trasparente. Ci auguriamo che
questo sia un iter che si andrà migliorando”. 

Leonardo Mancini

Il bando ReStart per le attività culturali natalizie ha riacceso
i riflettori sulla trasparenza e sull’assegnazione dei fondi

Fondi Cultura: è scontro nel Municipio VIII

Marotta:
“Questa imposta-
zione rappresenta
un grande segnale
di cambiamento
nella gestione
della città”

Catarci: “Le
polemiche ci

saranno sempre,
malgrado tempi
stretti hanno par-
tecipato oltre 50
associazioni”

Foglio: “La
scusa è stata quella
dei tempi stretti,

verificheremo come
siano stati spesi que-
sti fondi”. Baccarelli:
“Un bando per chi ha
un canale preferen-
ziale con questa

Giunta”

Buonincontro:
“Non si fanno gli
avvisi pubblici in
due giorni, sembra
essere una camicia
cucita addosso a

qualcuno”

Cafarotti: “Un
bando è un piccolo
passo verso la tra-
sparenza, ma deve
essere trasparente”.
Vivarelli: “Alcuni

progetti che abbiamo
analizzato sembrano

incompleti”

Parola ai Lettori
Inviaci i tuoi commenti e le tue segnalazioni per la

rubrica “Parola ai Lettori” a redazione@urloweb.com
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YOU HAVE A CHANCE – CAMELIAS GARDEN 
Storicamente, l'Italia ha sempre vissuto un complesso di inferiorità. O meglio, in molti sono convinti che ciò sia vero, che la necessità di essere grandi agli occhi del mondo
quando grandi, in fondo, non lo si è veramente mai stati, sia uno dei maggiori difetti del nostro Paese. Che si sia d'accordo o meno con questa affermazione, la necessità di
non estenderla anche a ciò che di bello e (potenzialmente) grande viene fuori ogni giorno dall'italico ingegno è abbastanza evidente. Da quando scrivo di musica emergen-
te, ho sempre più paura che questo accada: che tanti, troppi gruppi che dovrebbero ricevere la giusta visibilità siano relegati a semplici meteore di passaggio nel bel più
grande firmamento fatto di gruppi storici, artisti sulla cresta dell'onda da diverse decine di anni, e prodotti musicali quanto meno “discutibili” figli della televisione e dei talent
(?) show. I Camelias Garden non devono essere meteore. Non ci sto. Non che ne corrano il rischio, vista la bellezza del loro primo album, “You have a chance”, piccolo gioiel-
lo che non sfigura affatto accanto agli storici rappresentanti del genere progressive, di cui l'Italia è stata grande esponente in passato. La band romana sforna un disco tanto
raffinato nell'esecuzione quanto piacevole all'ascolto: nulla viene lasciato al caso, ogni sonorità e scelta stilistica sono frutto di una sensibilità musicale non banale, di un
approccio progressive nell'animo, di chi non vuole strafare ma vuole essere libero di fare ciò che più desidera e con i mezzi che ritiene i più adatti. I Camelias Garden non si
limitano a suonare bene, ma vogliono dire qualcosa e lo sanno anche fare straordinariamente: in una parola, emozionano. E questo lo fanno le stelle, non le meteore.

PREZZI
Tutti i giorni escluso il mercoledì
pom. 5,50 euro, serali 7,50 euro

Mercoledì 5,50 euro (tutto il giorno)

Anziani 5,50 euro (esclusi festivi e prefestivi, entro le 17.30 4,50 euro)
Studenti 5,50 euro (lunedìe martedìesclusi festivi, prefestivi e 3D)

ZEN ARCADE – HUSKER DÜ
La calma prima della tempesta. E la calma dopo. In mezzo, “Zen Arcade” degli Husker Dü, gruppo statunitense formatosi alla fine degli anni '70 che (insieme ad altre
formazioni del periodo) ha definito i canoni e dato linfa vitale all'hard-core, genere musicale figlio del punk, caratterizzato da una sempre maggiore rapidità nelle ese-
cuzioni, da un suono sempre più aggressivo, e al passaggio a testi sempre più portati all'introspezione, all'analisi del proprio mondo e più in generale della realtà, non
solo alla sua critica, nel tentativo di utilizzare la rabbia e l'aggressività come chiavi di lettura e non esclusivamente come reazione alle storture del mondo. “Zen Arcade”,
uscito nel 1984, è uno straordinario concentrato di tutte queste caratteristiche: Bob Mould (chitarra), Grant Hart (batteria) e Greg Norton (basso) riuscirono – e rie-
scono, a distanza di trent'anni – ad arrivare ai più profondi recessi dell'animo umano. Musicalmente parlando, il disco è il frutto di un processo di maturazione artisti-
ca, iniziata dalle cover dei Ramones, passando per i primi inediti, scritti secondo le peculiarità dell'hard-core più canonico, fino ad arrivare a quella pietra miliare del
genere e della musica tutta che è “Zen Arcade”: l'apertura di “Something I learned today”, vertiginoso sguardo nell'abisso, una potente esplosione di rabbia di fron-
te allo smarrimento adolescenziale di fronte all'approssimarsi dell'età adulta, è la perfetta dichiarazione degli intenti che muoveranno tutto il resto del disco. Nastri fatti
girare al contrario (Dreams recourring), inaspettate ballate dal sapore folk (Never talking to you again), potentissimi capolavori hard-core (Pride): gli Husker Dü vi
accompagneranno all'Inferno. Non vi preoccupate, ritornerete. Cambiati nel profondo, ma tornerete.

a cura di Flavio Talamonti

CINEMA

MULTISALA MADISON

a cura di Simone Dell’Unto

MUSICA

Multisala Madison

RITAGLIA IL COUPON PAGHERAI

5,50 euro
Valido il lunedìe il martedì
esclusi festivi, prefestivi e 3-D. Scadenza 28/02/14

UN BOSS IN SALOTTO  · (ITA 2014)
DI LUCA MINIERO

SCENEGGIATURA: LUCAMINIERO
INTERPRETI: PAOLACORTELLESI, ROCCOPAPALEO, LUCAARGENTERO,
ANGELAFINOCCHIARO, ALESSANDROBESENTINI, FRANCESCOVILLA,
MASSIMODELORENZO, MARCOMARZOCCA, SAULNANNI, LAVINIADE’
COCCI, SALVATOREMISTICONE

La miglior commedia italiana in sala. Indubbiamente. L’assunto, tuttavia, merita un ulteriore
argomento di discussione. Il film di Luca Miniero, tornato ad affrontare il tema del confronto
nord–sud dopo i doppi Benvenuti al Sud e al Nord, riesce a spiccare per meriti propri o per lacu-
ne altrui? Citando la saggezza del profeta metropolitano Quelo, la risposta più appropriata sem-
brerebbe essere “la seconda che hai detto”. In un fine anno che ha proposto prodotti di scar-
sa qualità come “Indovina chi viene a Natale?” o “Colpi di fortuna”, è sufficiente confezionare
un pacchetto garbato, simpatico e innocuo per riuscire a ben figurare. Nel generale livellamen-
to verso il basso della commedia italiana, divenuta inesorabile territorio di conquista del dozzi-
nale umorismo dei comici televisivi, l’ultimo baluardo è confinato nel consolidato talento di sicu-
re roccaforti come Paola Cortellesi, Rocco Papaleo e Angela Finocchiaro.

VIALEDEL TRAMONTO · DIBILLY WILDER · (USA 1950)
SCENEGGIATURA: BILLY WILDER, CHARLES BRACKETT
INTERPRETI: WILLIAM HOLDEN, GLORIA SWANSON, ERICH VON STROHEIM, NANCY OLSON, FRED CLARK, LLOYD GOUGH, JACK WEBB,
LARRY J. BLAKE, CECIL B. DEMILLE, HEDDA HOPPER, BUSTER KEATON

Tre premi Oscar per una pellicola inserita tra i venti migliori film statunitensi di tutti i tempi. Il prodotto di Billy Wilder, ancora oggi estremamente attuale, tratteggia i dram-
matici contorni dell’esasperante oppressione indotta dall’universo dello star system. Norma Desmond, interpretata dalla conturbante Gloria Swanson, è una diva del cine-
ma muto entrata in crisi a seguito dell’avvento del sonoro. Le sue nevrotiche ossessioni rivelano la dolorosa depressione suscitata dall’incapacità di esprimere un talen-
to non più attuale con il progredire della tecnologia. 

MULTISALA MADISON 8 Sale Tel. 06.5417926 - Via Chiabrera, 121 (Zona S. Paolo, Metro B)

I SOGNI SEGRETI DI WALTER MITTY · (USA 2013)
DI BEN STILLER

SCENEGGIATURA: STEVECONRAD
INTERPRETI: BENSTILLER, KRISTENWIIG, ADAMSCOTT, SEANPENN,
SHIRLEYMACLAINE, KATHRYNHAHN, JONATHANC. DALY

Risulta ad oggi ignoto e incomprensibile il motivo per cui il film sia stato definito “il nuovo
Forrest Gump”. A differenza del personaggio magistralmente interpretato da Tom Hanks,
Ben Stiller dirige e racconta la settimana straordinaria di un uomo assolutamente ordina-

rio. Il paragone tra le due pellicole risulta ancor più fuori luogo se si vuole misurare la portata della vicen-
da narrata: dietro Forrest Gump scorre uno spaccato di Storia contemporanea, mentre ne “I sogni segre-
ti di Walter Mitty” vi è semplicemente il micro mondo di un impiegato grigio e umile. Rispetto alla maesto-
sa “Odissea” posta sul grande schermo da Robert Zemeckis, il quinto lavoro da regista di Ben Stiller è
piuttosto una favola di Esopo. La narrazione, garbata e raffinata (soprattutto nelle scelte musicali, con una
colonna sonora che comprende brani degli Arcade Fire e David Bowie), tocca nel profondo i sentimenti
dello spettatore, stimolandolo ad affrontare la vita nella sua pienezza e cogliendo senza indugi e remore
le opportunità offer te dal Caso..
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ORIANA. UNA DONNA

CRISTINA DE STEFANO
RIZZOLI
2013
19 EURO

Ha letto le sue cose e cercato tra le sue
carte, ha ascoltato le testimonianze di chi
l’ha incontrata quando era viva e ha scritto
una poderosa biografia. Cristina De Stefano
non ha mai conosciuto Oriana Fallaci, se non
nei suoi peggiori incubi, quando la rincorre-
va per ordinarle di non scrivere una sola
parola. Nata in una famiglia di antifascisti, la
più famosa scrittrice e giornalista italiana
del ‘900 è cresciuta sotto le bombe a
Firenze. Cronista di mondanità nell’America
degli anni ’50, repor ter di guerra in
Vietnam, protagonista dei più celebri faccia
a faccia con i potenti del mondo, Oriana è
stata una donna capace di urlare e di
abbandonarsi a solitudini infinite dentro
profondissimi silenzi. I figli mai nati, gli amori
sbagliati e catastrofici - nell’ordine Francois
Pelou, giornalista, Alfredo Pieroni, giornali-
sta, Alekos Panagulis, rivoluzionario, Paolo
Nespoli, astronauta - la malattia. In un
mondo di soli uomini, Oriana si muove
coraggiosa e fragile, severa e appassionata,
implacabile e ribelle, associando la follia allo
studio continuo, all’amore per la scrittura.
Le scoperte degli uomini sono spesso tardi-
ve. E forse - buttando via i pregiudizi e dopo
aver chiuso questo libro - si può fare la pace
con lei, con la sua vita mai prevedibile e il
suo talento indomabile. 

SEI COME SEI

MELANIA G. MAZZUCCO
EINAUDI STILE LIBERO
2013
17.50 EURO

In un’epoca in cui l’assertività sembra essere
diventata lo zeigeist, lo spirito del tempo -
almeno per la maggior parte degli uomini
situati in una certa parte dell’orbe terrac-
queo, che pensa di poter indicare da sempre
la giusta via - conoscenza, comprensione,
ascolto, che dovrebbero procedere eterna-
mente in simbiosi, sembrano parole fuori
moda. Credere di sapere qualcosa e conside-
rare un male ciò che è difforme risulta spes-
so molto più sicuro, confortevole e immutabi-
le. Ma accade che nella costruzione involon-
taria e casuale di una coscienza collettiva per
una buona educazione sentimentale, alcune
piccole storie siano più illuminanti delle mora-
li professate nei palazzi ufficiali, che conti-
nuano a riecheggiare disordinatamente fuori
dalle sedi di rappresentanza facendo una
gran confusione. Una scrittrice italiana,
Melania Mazzucco, celebre per il suo modo
avvolgente e colto di essere narratrice, ha
raccontato in un buon libro la storia di Eva e
dei suoi due papà. Di una bambina di undici
anni coraggiosa, forte e temeraria, affidata a
Giose, un musicista punk-rock degli anni
Ottanta, e Christian, un professore di latino.
Una morte, un trasferimento, un allontana-
mento forzato, un viaggio. “Sei come sei” è
un’avventura dolce e divertente di un padre e
di una figlia, di nuovo insieme. 

Un giorno ho per le mani questo EP. Titolo: “Il
bene e il malo”. In copertina un orsacchiotto sul
tetto di una macchina e sullo sfondo un palaz-
zo in stile periferia inglese e cielo grigio. Sei trac-
ce, titoli molto comuni. Nome della band: MALO. 
Certe volte è questo il bello di una metropoli come
Roma: ascolti dischi, leggi storie, osservi disegni,
assisti a spettacoli di persone qualsiasi che, ognu-
no a loro modo (amatoriale o professionale che

sia) suona, scrive, disegna o recita.
Ognuno si crea il
suo spazio sotterra-

neo e questo ha un cer-
to fascino. Perché oggi fun-
ziona solo ciò che crea un bu-
siness e l’arte (compreso l’in-
trattenimento) passa in secondo
piano. Se le cose stanno così al-
lora perché non dare più atten-
zione ai pesci piccoli che agli squa-
li?

Il “pop a pera” dei MALO ha una caratteristica
che mi piace molto, le sei tracce evocano tutte
un’atmosfera nostalgica, un misto di malinconia
e pop, tipica di altri cantautori e band italiane
come Bugo o i Perturbazione. Se decidessero un
giorno di fare
un videoclip di
una delle loro
tracce me lo
immaginerei
proprio come
quello di “Ago-
sto” dei Pertur-
bazione, o sul-
la falsariga di
“Paranoid Android” dei Radiohead. I MALO sono
in quattro, ma il nome deriva dall’abbreviazio-
ne di Marco Loperfido, frontman e autore dei te-
sti del gruppo. Rispetto a tante altre band emer-
genti in circolazione, in loro si percepisce una
ricerca di uno stile personale, un voler rimane-

re all’interno di un genere pop, spensierato, ma
allo stesso tempo cercare di non riproporre la so-
lita minestra riscaldata aggiungendo una visio-
ne personale sia ai testi che alle linee di chitar-
ra, basso e batteria. Lo dimostrano le sei trac-

ce dell’EP, tut-
te incentrate
su tematiche
comuni e ur-
bane. 
“Terzo Piede”
è un pezzo
noir, con testo
che allude vi-
s i v am e n t e

alla strada (l’asfalto, l’automobile, la roulotte, lo
sporco quartiere, il bar), una strada che sembra
scorrere proprio al ritmo lento del brano: mol-
to evocativo.
“Canzone per i piccoli” sembra essere il bra-
no di punta dell’EP, sincopato, leggermente

swing, con tanto di testo esplicito che lascia il
segno la prima volta che si ascolta.
“Maledetta fretta” ha qualcosa che ricorda il
sound dei Pixies e cita Loretta Goggi sostituendo
le grida appassionate del celebre ritornello pri-
maverile allo stile più sornione dei MALO.
Segue poi la funkeggiante “Pezzi”, che ricorda
vagamente Daniele Silvestri: overdrive e wha
wha fanno il resto.
“La mia vita immaginaria” è un brano intro-
spettivo, nel complesso è la classica traccia che
dà un po’ di respiro all’album: sicuramente meno
immediata rispetto alle altre.
Infine l’EP si chiude con la scanzonata “Secondi”,
dissonante ma leggera, con un motivetto fischiato
che entra facilmente in testa.
Il consiglio come al solito è quello di tenerli sott’oc-
chio, cercarli in rete (sono presenti su facebook,
bandcamp e soundcloud) per ascoltare i brani
e per essere sempre aggiornati sui loro live in
giro per Roma. See ya!

TRA LE RIGHE
a cura di Ilaria Campodonico

MASCHERE
a cura di Stefano Cangiano

a cura di Marco Casciani

RUMORI DI FONDOIL POP A PERA DEI MALO

PER ESPRIMERE UN COMMENTO O SEGNALARE UNA BAND O UN ARTISTA, INVIA UNA MAIL A REDAZIONE@URLOWEB.COM

Il dono di Hitler, Terezin 1941-1945
21-23, 25-27 gennaio
Teatro Millelire

via Ruggero di Lauria 22 (Prati, Cipro)
www.millelire.org - info@millelire.org - 06/ 3975 1063

QUANDO MILLELIRE È UN PATRIMONIO
È al secondo anno di programmazione, ma il ritmo con cui propone spettacoli vecchi e nuovi è
sostenuto e destinato a crescere ulteriormente. Parliamo del Teatro Millelire. Le caratteristiche sono
quelle di un classico teatro off – poco meno di cento posti, spazio all’americana, ambienti corag-
giosamente e saggiamente ricavati in una zona residenziale del quartiere Prati – ma questo nuovo
protagonista della scena teatrale romana ha dimostrato fin da subito una grande vitalità.
L’Associazione da cui prende il nome, nata nel 2005, riunisce professionisti del teatro con diverse
provenienze e da anni è impegnata in Italia su innumerevoli fronti, producendo e realizzando spet-
tacoli, corti cinematografici, radiodrammi, prendendo parte a festival e organizzandoli, animando
attività di incontro con i lettori in libreria, pubblicando autonomamente dei libri e portando avanti
progetti di beneficienza. La guida di questo impegno comune è sempre stata quella di fare e cer-
care teatro, proponendo forme espressive originali, basate sulla ricerca e la sperimentazione con-
tinua e il neonato teatro ha rappresentato senza dubbio una svolta nel loro lavoro.
Il cartellone per questa stagione è ricco di produzioni già consolidate e nuovi spettacoli di auto-
ri emergenti ed emersi, che si muovono nel teatro contemporaneo (Ionesco, Pirandello) e, per
lo più, realizzano le proprie opere. 
Con questo spirito è stato inaugurato il Premio Millelire, una settimana di programmazione (dal 7
al 12 gennaio) dedicata a 15 corti teatrali selezionati e giudicati da tre diversi tipi e gradi di giurie. 
E, sempre in linea con l’obiettivo di condividere col pubblico la ricerca di espressioni teatrali autenti-
che e innovative, verrà messo in scena, dal 21 al 23 e dal 25 al 27 gennaio, il lavoro scritto e diretto
da Daria Veronese: Il dono di Hitler, Terezin 1941-1945. Lo spettacolo si basa su un’ulteriore testi-
monianza della follia e della disumanità dei nazisti, capaci di radunare nella città-ghetto-campo di con-
centramento di TerezÍn, in territorio ceco, i prigionieri necessari per formare un’orchestra che avreb-
be rappresentato la Messa di Requiem di Verdi per poi condurre tutti i musicisti alle camere a gas di
Auschwitz. Nei giorni che precedono quello della Memoria questo è senza dubbio un modo efficace
per riflettere ancora sulla tragedia che ha segnato l’Europa e il mondo, e lo spettacolo dà modo al
pubblico di conoscere anche documenti originali dell’epoca, attraverso la lettura delle testimonianze
lasciate dai bambini tenuti a Theresienstadt e la proiezione dei documentari propagandistici prodotti
in quegli stessi giorni dai nazisti. Un momento importante all’interno della programmazione del
Millelire, che pure vive di spinte molteplici e tanti modi diversi di far teatro e arte in genere e che dimo-
stra, con spettacoli come questo, di avere un valore ben più alto di quello richiamato nel suo nome.
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MUNICIPIO VIII - Roma è da sempre fa-
mosa per il suo incommensurabile patrimo-
nio archeologico. Rispetto ad altre città eu-
ropee quali Berlino o Londra, la nostra Ca-

pitale solo negli ultimi anni ha saputo risco-
prirsi culla della street art internazionale. In
particolare l’operazione condotta nel Muni-
cipio VIII, soprattutto nel quartiere Ostien-
se, ha portato in luoghi originariamente a vo-
cazione industriale, un’esplosione d’arte vi-
gorosa e vitale che si è espansa rapidamente
anche in altre aree del territorio, come è suc-
cesso nel quartiere Garba-
tella. Proprio a via Caffaro
è stata recentemente inau-
gurata la grande opera mu-
rale permanente di Sten
& Lex, sullo stesso palazzo
dove qualche anno fa era
stato realizzato un immen-
so lavoro in carta deterio-
rato dal tempo e dalle in-
temperie. Il murales è stato finanziato in
crowdfunding, ovvero attraverso una raccol-
ta fondi avvenuta tra appassionati d’arte, vo-
lontari e cultori, che ha visto il raggiungimento
dei 10mila euro necessari per la realizzazione
dell’opera.
Ma non finisce qui. Sem-
pre a Garbatella, al parco
del Cavallo Pazzo, l’artista
Jerico ha realizzato un’opera
murale inseritasi all’interno
degli interventi finanziati
da Cultura Restart, un’ini-
ziativa che “la nuova giun-
ta municipale ha messo in
campo, in partenariato con l’Assessorato alla
Cultura di Roma Capitale – ha dichiarato
Claudio Marotta, Assessore alla Cultura del
Municipio VIII – Abbiamo avuto la possibilità
di finanziare programmi culturali per 40mila
euro sul nostro territorio durante le feste di
fine anno e abbiamo deciso di assegnare i fon-
di attraverso un bando pubblico”, struttura-

to a favore delle reti associative, una forza che
secondo l’Assessore va valorizzata. Tra i vari
punti presi in considerazione dal bando,
uno riguardava proprio la rigenerazione ur-

bana, dove ben s’innesta l’attenzione per l’ar-
te di strada, quella stessa arte che già da qual-
che anno ha fatto guadagnare ai nostri quar-
tieri una serie di bellissime opere murali di-
venute a tutti gli effetti patrimonio della città.
“Vogliamo far diventare Ostiense una galle-
ria d’arte a cielo aperto – ha continuato Ma-
rotta – perché la street art è un potente stru-

mento di trasformazione e ri-
generazione”. Un modo ef-
ficace, quindi, per diffondere
la cultura, sempre più spes-
so minacciata da tagli e
mancanza di fondi. Per que-
sto le opere sul Municipio
VIII sono state realizzate a
costo zero per l’ammini-

strazione municipale, che oggi
rivendica con forza, però, la necessità di un
maggiore investimento economico su tali in-
terventi. “Abbiamo avuto la fortuna di trovare
degli interlocutori con cui il Municipio, a co-
sto zero, è riuscito a trasformare luoghi del de-

grado urbano in posti dedicati
all’arte – ha continuato Ma-
rotta – Penso ad importan-
ti partner come NuFactory
(realizzatrice dell’Outdoor
Urban Art Festival, ndr),
999 Gallery (galleria d’arte
attiva nel mondo della street
art grazie alla quale sono

stati realizzati importanti in-
terventi ad Ostiense, ndr) e Nessun Dorma
(associazione attiva a Roma 70, ndr). La no-
stra volontà di investire su questo terreno na-
sce anche dalla consapevolezza che abbiamo
dei player culturali capaci di attrarre risorse che
consentano di non attingere da economie pub-
bliche per la realizzazione di queste opere”. Ma
per poter espandere questa prominente at-

tenzione alla rigenerazione urbana non solo
in quartieri culturalmente vitali come Gar-
batella e Ostiense, ma anche in altri quadranti
del Municipio più “periferici” come Roma 70,

dove negli ultimi tempi
sono stati molti gli inter-
venti di street art realizzati
dall’associazione Nessun

Dorma, si ha la stringente
necessità non solo di tempo ma soprattutto
di fondi. “Noi continueremo a lavorare su due

binari – ha concluso Marotta – Dove potre-
mo realizzare opere di rigenerazione e riqua-
lificazione a costo zero per l’amministrazio-
ne le inciteremo, continuando a tracciare un

percorso che è già spe-
rimentato. Ribadiamo
però la necessità di ri-
sorse pubbliche per la
cultura. Se fino ad oggi
queste opere sono sta-
te realizzate a costo
zero è sì per la grande
vivacità delle associa-
zioni e delle realtà cul-
turali, ma anche perché
noi non avevamo ri-
sorse in bilancio. Per
questo vogliamo che la
musica cambi, magari
con dei fondi che con-

sentano di costruire un
ragionamento programmatico sulla street
art urbana. Ciò sarà possibile solo se Roma
Capitale ci metterà nelle condizioni di im-
maginare iniziative che non siano solo ‘spot’,
ma che arricchiscano veramente il nostro ter-
ritorio”. 

Serena Savelli

Dopo la grande opera murale di Sten & Lex a Garbatella, conti-
nuano gli interventi di street art sul territorio del Municipio VIII

L’arte di strada come rigenerazione urbana

Marotta:
“L’arte di strada è

un potente strumen-
to di trasformazione

e rigenerazione
urbana, oltre che di
diffusione della cul-

tura”

“Le opere sono
state realizzate a
costo zero, ma

abbiamo bisogno di
risorse per costruire
un ragionamento
programmatico
sulla street art”
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MONTEVERDE - Ci sono degli ele-
menti archeologici e storici, a Roma, che
esistono ma che non sono stati mai rinve-
nuti. Nascosti nei meandri della terra, a del-
le profondità spesso svelate solo da scavi
tecnici, magari fatti per conto di società
pubbliche o private. Scoperte fortuite av-
valorate poi da documenti, magari di stu-
diosi di altri paesi. E poi il
ritrovamento di reperti,
indizi preziosi su ciò che
era esistito in un passa-
to lontano. Questa è la
storia delle misteriose
Catacombe ebraiche di
Monteverde. La curiosità
nasce da una serie di ar-
ticoli comparsi sulle
maggiori testate riguar-
danti proprio questi
straordinari mausolei sotterranei di cui po-
chi avevano sentito parlare. Il motivo è pre-
sto detto: si presume che le antiche cata-
combe siano a Monteverde, in un’area di
150mila mq compresa tra circonvallazio-
ne Gianicolense, viale Trastevere e via
Poerio, ma in realtà ancora non sono sta-

te trovate. “Le catacombe non sono mai sta-
te aperte al pubblico perché non le abbia-
mo ancora trovate – dice Daniela Rossi, re-
sponsabile del progetto dei nuovi scavi pro-
mossi dalla Soprintendenza – Noi seguia-
mo scavi per conto di aziende pubbliche
e private e molti dei rilievi effettuati sono
stati fatti nella zona riconducibile alle ca-

tacombe, dove recente-
mente abbiamo trovato
delle cave di tufo”. E
proprio per la scoperta di
queste cave è stata nuo-
vamente data attenzione
a queste “catacombe fan-
tasma” di cui molti degli
abitanti di zona non
hanno mai sentito par-
lare. Nel 2009 iniziaro-

no degli studi volti a sco-
prire qualcosa in più di questo sito fune-
rario del III secolo d.C. Nel tempo sono
stati ritrovati suppellettili ed epigrafi fu-
nerarie, oggi conservate in vari musei di
Roma, che hanno attestato la presenza rea-
le, su quell’area, del sito archeologico. Ma
gli studi non si sono focalizzati solamen-

te a Monteverde ma sono arrivati fino a
Berlino, dove sono stati ritrovate delle im-
portanti fotografie di Nikolas Mueller, ar-
cheologo, scattate nel 1904. Tutta questa
serie di indizi, rapportate con altri docu-
menti, hanno fatto presupporre la presenza
delle catacombe
nel sottosuolo e,
successivamente,
c’è stata la sco-
perta di impo-
nenti cave di tufo
sottostanti. Ad ot-
tobre scorso, a se-
guito di alcuni la-
vori effettuati
presso un cantiere
privato, l’associa-
zione Roma Sot-
terranea è stata in-
caricata dalla So-
printendenza Spe-
ciale per i Beni
Archeologici di
Roma, di far scen-
dere i suoi spe-
leologi all’interno
di queste cave,
magnifiche ed enormi. Si tratta di “cave di
tufo lionato, un materiale particolarmen-
te resistente e ottimo per essere utilizzato
in edilizia – si legge in una nota dell’As-
sociazione – La presenza di cave con accessi
dalla base della collina di Monteverde
Vecchio è attestata da numerose fonti già
in epoca romana. Le cave sono poste a no-
tevole profondità rispetto al piano di cal-
pestio moderno: il pozzo di accesso, rea-
lizzato appositamente per gli operatori di
Roma Sotterranea, è profondo 23 metri e
la discesa è avvenuta con tecniche di pro-
gressione su corda in base alle normative
dei lavori su fune”. Ciò che hanno trova-
to gli speleologi è qualcosa di eccezionale:
“Gli ambienti caveali sono unici per le

enormi dimensioni dei saloni – continua
la nota – lunghi anche 90 metri, larghi 30-
40 metri ed alti circa 7 metri. Roma Sot-
terranea ha iniziato ad effettuare l’ispezione,
il rilievo e la documentazione fotografica
degli ambienti caveali, che si estendono rea-

listicamente nel-
l’area compresa
fra viale Traste-
vere, circonvalla-
zione Gianico-
lense, piazza Du-
nant, via dei
Quattro Venti,
via Poerio e via
Marino, su di
una superficie
ipotizzabile di
150mila metri
quadrati, in un
reticolo di am-
bienti in parte
riempiti nei de-
cenni passati con
materiali di ri-
sulta, terra e re-
sidui in costru-
zione. Le cave –

si chiude la nota – sono state anche uti-
lizzate durante l’ultimo conflitto mondiale
come rifugi antiaerei”. Una scoperta dav-
vero sorprendente di un luogo sotterrato
nel tempo dal boom urbanistico che ha
sempre più nascosto una parte della Roma
antica, quella per cui siamo famosi in tut-
to il mondo. 
Per chi volesse approfondire gli studi, le
scoperte, i documenti e la storia di questo
misterioso sito archeologico è stato re-
centemente presentato il libro “La cata-
comba ebraica di Monteverde: vecchi dati
e nuove scoperte” a cura di Daniela Ros-
si e Marzia Di Mento, reperibile presso il
Municipio XII. 

Serena Savelli

Nei sotterranei del quartiere, in un’area di 150mila mq, si nascon-
dono antiche catacombe ebraiche ed eccezionali cave di tufo

Monteverde e il suo sottosuolo ricco di tesori

Roma
Sotterranea: “Gli
ambienti caveali
sono unici per le

enormi dimensioni
dei saloni lunghi

anche 90 metri, lar-
ghi 30-40 metri ed
alti circa 7 metri”

MUNICIPIO XII

Noleggio, Montaggio e Vendita
Attrezzature Edili

DI CARLO PONTEGGI s.r.l.

Via della Cecchignola, 181 - 00143 Roma - Tel. 06.50513490 - Cell. 335.8092004
dicarloponteggi@alice.it
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GARBATELLA - L'8 ottobre del 1994 un grup-
po di studenti decise di dar vita ad un centro
sociale nel cuore della Garbatella, occupando
uno stabile in disuso negli spazi del mercato co-
perto. Moltissime le iniziative, dalla balera per
gli anziani ai laboratori per bambini, dal ci-
neforum allo sportello legale gratuito, dal tea-
tro popolare alla musica dal vivo. “Il ruolo de
La Strada in tutti questi anni – si legge sul sito
del CSOA - è stato quello di offrire una via di
fuga alla dispersione sociale delle periferie,
sperimentando una socialità altra che crede nei
valori dell'antifascismo, dell'antirazzismo e
dell'antisessismo: un approdo in cui si sono in-
contrate tante storie e genera-
zioni”. Purtroppo nelle not-
ti del 24 e del 26 dicembre
scorso, due incendi hanno de-
vastato i locali di via Passino.
La natura dolosa, inizial-
mente esclusa nelle ricostru-
zioni delle prime ore, si è poi
resa palese con il secondo in-
cendio. Il primo incendio si
è propagato da una saletta adi-
bita a magazzino del Centro Sociale, compro-
mettendo le scale dell'Osteria Popolare “L’Ar-
dente” e la Scuola Popolare “Piero Bruno”. Le
attività in programma nella struttura per le pros-
sime settimane difficilmente potranno essere

svolte nei locali del CSOA. Ma i
ragazzi de La Strada hanno già fat-
to sapere che tutte le iniziative ver-
ranno spostate al di fuori del cen-
tro sul territorio del Municipio
VIII e in tutte le realtà amiche.
“Questo ennesimo momento di
difficoltà non ci piegherà – spie-
ga il Consigliere Sel del Munici-
pio VIII, Amedeo Ciaccheri, vi-
cino al Centro Sociale - Ci stia-
mo attrezzando per rimettere in funzione que-
sto spazio per la comunità”. In ogni caso sem-
bra si escluda la matrice politica del gesto: “Gli

eventi che si abbattono su di noi
precedono i riscontri tecnici, di
cui siamo ancora in attesa e ri-
velano la natura intimidatoria
e di stampo mafioso dell'esca-
lation violenta nei nostri con-
fronti – spiegano in una nota
i ragazzi de La Strada - Rite-
niamo infatti sia possibile esclu-
dere una matrice politica di
queste azioni per la modalità dei

fatti. La storia ventennale del nostro spazio par-
la di lavoro nel territorio, di contrasto all'e-
marginazione e al degrado sociale. Le modalità
intimidatorie e di stampo mafioso con cui si stan-
no susseguendo gli eventi non ci impediranno

di proseguire il percorso intrapreso che, anzi, por-
teremo avanti con più entusiasmo e motiva-
zione”. Anche secondo il Presidente del Mu-
nicipio VIII, Andrea Catarci, questi sono atti
che nulla hanno a che fare con la politica: “Par-
lano di elementi infastiditi per qualcuna del-
le tante e positive attività svolte nel centro so-
ciale”. Più duro nella sua interpretazione il Con-
sigliere Comunale di Sel, Gianluca Peciola che,
in una nota, parla della gravità di questi gesti:
“È ormai evidente la matrice dolosa e non è
possibile aspettare un'escalation – conclude -
Chiediamo alle autorità competenti di svol-
gere interventi mirati in tempi che non dia-
no la possibilità ai responsabili di colpire an-
cora”. In attesa dei chiarimenti che arriveran-
no solo con le perizie delle autorità di Polizia
e dei Vigili del Fuoco.

Leonardo Mancini

buco e ora deve reagire per non continuare
a vivere di stenti, a trascinarsi verso un fu-
turo poco limpido. 
Il nostro è un paese che esplode su più
fronti. Subisce un clima triste e lugubre, che
nell’ultimo anno ha continuato ad an-
nientare le idee e la speranza. La famosa
“arte di arrangiarsi” tutta italiana, ma an-
che quell’ostentato senso di apparte-
nenza di cui ci siamo sempre fatti forti, ol-
tre che la cooperazione e la solidarietà,
stanno venendo meno, lasciando posto ad
un egoismo nascosto dall’alibi – spesso
vero, per carità – della necessità. Eppure
bisogna sforzarsi. Dobbiamo aiutarci, non
chiuderci le porte in faccia. Dobbiamo col-
laborare insieme per far rinascere questa
martoriata nazione, per consolidare le
nuove generazioni, per far sopravvivere
quelle esistenti. Dobbiamo lottare, am-
mettere con forza ciò che non va, dare un
taglio netto con il passato ed aprire le fron-
tiere delle idee rompendo argini e confi-
ni. Si può fare tanto dalle piccole cose, in
primis riappropriandoci dei nostri diritti e
doveri civici, alla base di qualsiasi società
evoluta. Il mio auspicio è che questo 2014
sia l’anno della reazione. Un vero e proprio
risveglio di un paese potenzialmente ec-
cezionale, che per troppo tempo è rima-
sto fermo in un angusto ed incontrollato
letargo. Diamoci da fare!

L’editoriale
segue dalla primaDue incendi devastano ‘La Strada’

Parte la campagna #RicostruiamoLaStrada

Peciola: “Non
è possibile aspet-
tare un'escala-
tion, chiediamo

alle autorità inter-
venti mirati che
non diano la pos-
sibilità di colpire

ancora”

MUNICIPIO VIII

Testa del corteo del 28 dicembre alla Garbatella
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